
Fabio VOLO
Una vita nuova

Due amici su un'auto rossa attraversano l'Italia: musica da cantare, il vento tra i capelli, la
mano  fuori  dal  finestrino  a  giocare  con  l'aria.  Hanno  una  quarantina  d'anni  e  una  vita
incagliata. Andrea aspetta un verdetto da cui dipende la sua vita sentimentale. Paolo è in crisi:
di coppia, di identità, di mezza età. O forse è solamente bisogno di leggerezza. L'auto su cui
viaggiano è una vecchia Fiat 850 spider. Il padre di Paolo l'aveva dovuta vendere per far spazio
alla famiglia, e ancora la rimpiange. Così Paolo ha deciso di recuperarla e fargli una sorpresa.
Mentre risalgono dalla Puglia a Milano, Paolo e Andrea parlano tra loro con la spietatezza che ci
si  può  concedere  solo  fra  amici:  l'amore,  il  lavoro,  i  genitori...  E  quelli  che  sembravano
problemi  insolubili  si  sgonfiano  alla  luce  di  una  leggera  ironia.  Sarà  un  viaggio  pieno  di

divertentissimi imprevisti e di scoperte, delle bellezze che a volte non si vedono mentre siamo concentrati a fare quello
che gli altri si aspettano da noi. Un viaggio che condurrà Paolo dal dovere al volere, dal pensare al sentire, dal pudore
alla tenerezza. 

Chiara GAMBERALE
Il grembo paterno

Nel corso di una notte fatale, che segnerà per sempre il destino di tutti, Adele, abbracciata a
Frida, sua figlia, torna come in un sogno al paese di provincia dove è nata, marchiata da un
soprannome, Senzaniente, che è pesato sulla sua famiglia perfino dopo che il padre, Rocco, ha
sfidato la miseria e conquistato il benessere. La storia fra Adele e Nicola, il pediatra di Frida -
l'uomo di cui si è innamorata e con cui l'intesa inizia a vacillare -, s'intreccia allora alla storia di
Adele e suo padre, in una spola sempre più serrata fra passato e presente, dove quello che ci è
stato tolto quand'eravamo bambini rischia di diventare l'unica misura di quello che chiederemo
al mondo. Mentre nessuno dei personaggi indimenticabili di questo romanzo riesce a tenere
stretto quello che è convinto di desiderare, l'intrinseca violenza delle relazioni si mescola alla

loro intrinseca dolcezza. E una televisione sempre accesa si prende gioco dello sforzo di tutti di credere alla proprio
esistenza.

Alessia BIASATTO
Sacrilegio

Quando  Theodora,  una  giovane  donna  che  ha  lasciato  la  Grecia  per  cercare  lavoro  e
opportunità che il suo paese non le dava, decide di tornare in patria, nessuno immagina quale
sia il suo reale obiettivo. Ha deciso di introdursi sotto mentite spoglie nel luogo più sacro della
Chiesa ortodossa, il  monte Athos, dove nessuna donna è mai stata ammessa. Cosa spinge
Theodora a lasciare i parenti e gli amici che festeggiano il suo ritorno a tagliarsi i capelli e
fingersi Theòdoros, giovane pellegrino in viaggio tra i monasteri della sacra penisola? Forse
l'esempio dello zio Euthymios, devoto del monastero di Vatopedi, che le ha trasmesso il fascino
di quel luogo di pace e preghiera? O forse è la ricerca delle sue stesse radici e di una serenità
perduta e mai ritrovata in nessun altro luogo? Il sacro monte però non è esattamente come si

aspettava e il peccato, l'intrigo e l'inganno esistono anche tra le mura dei monasteri: Theodora lo scoprirà presto a
proprie  spese.  Tecnologia  e  spiritualità,  purezza  e  corruzione,  femminismo  e  fanatismo  religioso,  un  romanzo
ambientato in un luogo misterioso come il monte Athos, in cui le vicende di una donna alla ricerca di sé si intrecciano
con riti millenari ma anche con oscure e pericolose manovre politiche. 
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Guia SONCINI
L’era della suscettibilità

Basta un niente: una canzone di cinquant'anni fa, un film ambientato a metà dell'Ottocento,
una  battuta  di  oggi  -  eccola  che  arriva,  l'indignazione  di  giornata,  passatempo  mondiale,
monopolizzatrice  delle  conversazioni  e  degli  umori.  Ogni  mattina  l'essere  umano
contemporaneo si sveglia e sa che, al mercato degli scandali passeggeri, troverà un offeso
fresco di giornata, una nuova angolazione filosofica del diritto alla suscettibilità, un Robespierre
della  settimana.  La  morte  del  contesto,  il  prepotente  feticismo  della  fragilità,  per  cui
«poverino»  è  diventato  l'unico  approccio  concesso,  e  l'epistemologia  identitaria,  per  cui
l'appartenenza prevale su qualunque curriculum di studioso, sono solo alcuni tra i fenomeni più
evidenti  e dirompenti  degli  ultimi anni, con effetti  pericolosi e grotteschi che in altri  secoli

erano occasionale damnatio memoriae e ora sono quotidiana cancel culture. Guia Soncini si interroga sulle origini di
quest'eterno presente in cui tutto ciò che non ci rispecchia alla perfezione sembra una violazione della nostra identità. 

Laura IMAI MESSINA
Quel che affidiamo al vento

Sul fianco scosceso di Kujira-yama, la Montagna della Balena, si spalanca un immenso giardino
chiamato Bell Gardia, in mezzo a cui è installata una cabina, con un telefono non collegato, che
trasporta le voci nel vento. Da tutto il Giappone vi convogliano ogni anno migliaia di persone
che hanno perduto qualcuno, che alzano la cornetta per parlare con chi è nell'aldilà. Quando su
quella zona si abbatte un uragano di immane violenza, da lontano accorre una donna, pronta a
proteggere il giardino a costo della sua vita. Si chiama Yui, ha trent'anni e una data separa
quella che era da quella che è: 11 marzo 2011. Quel giorno lo tsunami le sottrasse la gioia di
essere al mondo. Ma quando a Bell Gardia Yui incontra Takeshi, la sua vita prende un corso
inaspettato.  Per rimarginare le  ferite  di  un'esistenza servono coraggio,  fortuna e un luogo

comune in cui dipanare il racconto di sé. Perché quando nessuno si attende il miracolo, il miracolo avviene. 

Giuseppina MANIN
Complice la notte

Succede di notte. Una notte di inizio marzo del 1953. Il fruscio della puntina scava il solco di
un disco che gira a vuoto. Si direbbe che l'uomo riverso sul divano sia addormentato se non
fosse per la mano inerte, protesa verso il pavimento quasi a cercare un appoggio. Nella dacia
di Kuntsevo, una manciata di chilometri da Mosca, dentro un bosco di querce e pini, aceri e
betulle,  tutto  è  silenzio  ormai.  La  neve  cade  senza  tregua,  copre  ogni  rumore,  tranne
quell'insistente strofinio sulla gommalacca del 78 giri, edizioni Mélodyia, ascoltato così tante
notti, e anche quell'ultima. Mozart, chissà per quali vie segrete, era riuscito a giungere nella
zona oscura dell'anima di Iosif Vissarionovič Džugašvili, in arte Stalin, fino a strappargli delle
lacrime. Ma a turbarlo  non era soltanto la musica.  Era chi  la  eseguiva:  la  pianista Marija

Judina. Poco nota in Occidente perché osteggiata dal regime sovietico per la religiosità estrema e la spregiudicatezza
intellettuale,  Marija  Judina  è  stata  una  delle  grandi  figure  del  pianismo  russo  del  Novecento.  Intrecciando
documentazione storica e libertà narrativa, questo libro racconta la storia di una donna appassionata e ribelle, una
«monaca» in scarpe da ginnastica innamorata di Dio e di Bach, paladina di tutte le avanguardie. Leggendari il suo
scontro con Stalin, che pur tenendola a distanza ne apprezzava il talento geniale, e i suoi incontri con poeti e musicisti
scomodi come Achmatova e Mandel'štam, Šostakovič e Prokof'ev. Il ritratto di un'artista eccentrica, protagonista di
tempi roventi. 

Karen SWAN
La spiaggia segreta

Bell ha alle spalle un passato doloroso, ma sembra aver ritrovato la serenità lavorando come
tata per una famiglia benestante di Stoccolma. Hanna e Max Mogert sono i genitori di Linus,
nove anni, e di due adorabili gemelline, Elise e Tilde. Bell è con la famiglia da tre anni e ha
imparato ad amare la sua nuova vita nello storico quartiere della città svedese. Una mattina,
mentre sta preparando i bambini per portarli a scuola, risponde al telefono. All'altro capo c'è
una donna che chiama da una clinica di cui Bell non ha mai sentito parlare e le chiede di
riferire a Hanna un messaggio molto particolare: il marito della signora si è svegliato. Bell è
confusa. Ha visto con i suoi occhi Max uscire di casa qualche minuto prima, ma la donna ha
chiesto espressamente di Hanna... Quando Bell comunica il messaggio ai suoi datori di lavoro,

la verità viene rivelata: il primo marito di Hanna, a seguito di un incidente, è rimasto in coma per sette lunghi anni. Ma
ora è sveglio. E la vita di tutti loro sta per cambiare. 



Paolo COGNETTI
La felicità del lupo

Arrivato alla fine di una lunga relazione, Fausto cerca rifugio tra i sentieri dove camminava da
bambino. A Fontana Fredda incontra Babette, anche lei fuggita da Milano molto tempo prima,
che gli propone di fare il cuoco nel suo ristorante, tra gli sciatori della piccola pista e gli operai
della seggiovia. Silvia è lì che serve ai tavoli, e non sa ancora se la montagna è il nascondiglio
di un inverno o un desiderio duraturo, se prima o poi riuscirà a trovare il suo passo e se è
pronta ad accordarlo a quello di Fausto. E poi c'è Santorso, che vede lungo e beve troppo, e
scopre di essersi affezionato a quel forestiero dai modi spicci, capace di camminare in silenzio
come un montanaro. Mentre cucina per i gattisti che d'inverno battono la pista e per i boscaioli
che d'estate profumano il bosco impilando cataste di tronchi, Fausto ritrova il gusto per le cose

e per la cura degli altri, assapora il desiderio del corpo e l'abbandono. Che esista o no, il luogo della felicità, lui sente di
essere esattamente dove deve stare.

Mattia TORRE
A questo poi ci pensiamo

Mattia Torre ci ha abituati al sale e all'intelligenza della sua scrittura, ci ha raccontato le donne,
ci ha raccontato gli uomini, le coppie, i figli, le miserie e il mistero della vita sociale, i miracoli e
gli  abissi  della  sanità pubblica,  ci  ha detto i  sentimenti  che frusciano dietro  il  cinismo del
mondo dello spettacolo, ci  ha dato sempre una grande occasione di pensare, e persino di
riconoscerci vivi nel catalogo degli uomini. È quello che accade in questi scritti che Mattia Torre
ha lasciato e che noi lasciamo così come sono stati trovati: formidabili scatti narrativi, dialoghi,
monologhi, il folgorante senso del mondo messo al servizio di amici attori, di ipotetici sviluppi
nel cinema, nella narrativa.

Andrea VITALI
La gita in barchetta

Nella  Bellano  insolitamente  ventosa  di  inizio  1963,  Annibale  Carretta  dovrebbe  essere
conosciuto come ciabattino.  Dovrebbe, perché la sua indole è sempre stata un'altra.  Nato
«strusciatore di donne», uno che approfitta della calca per fare la mano morta, nella vita ha
rimediato più sganassoni che compensi per le scarpe che ha aggiustato. Ed è finito in miseria,
malato e volutamente dimenticato dai più. Ma non dalla presidentessa della San Vincenzo, che
sui due locali di proprietà del Carretta, ora che lui sembra più di là che di qua, ha messo gli
occhi. Vorrebbe trasformarli nella sede della sua associazione. Per questo ha brigato per farlo
assistere da una giovane associata,  Rita Cereda, detta la Scionca, con il  chiaro intento di
ottenere l'immobile in donazione. E in parte ci riesce anche, se non fosse che quelle due stanze

del Carretta ora a Rita farebbero parecchio comodo. Le vorrebbe dare alla madre per il suo laboratorio di sartoria, e
alleviarle  così  il  peso  della  vita  grama  che  fa:  vedova  e  col  pensiero  di  una  figlia  zoppa,  Rita,  appunto;  una
malmaritata, Lirina, che non sa come liberarsi del muratore avvinazzato che ha sposato; e poi Vincenza, bella ma
senza prospettive, che seduta sul legno di una barchetta vede riflesso nello specchio del lago il destino che l'attende e
al quale non sa sottrarsi.

Charlotte McCONAGHY
La ragazza che seguiva gli stormi

Gli animali stanno morendo. Non ci sono più felini nella savana, orsi nel grande Nord o pesci
negli oceani. L'uomo è rimasto solo, in un pianeta distrutto dalle sue stesse mani. Ma Franny
Stone, la cui esistenza è da sempre legata alla natura e ai suoi elementi, si rifiuta di credere
che tutto sia perduto. Perché le sterne artiche, piccoli uccelli in grado di compiere ogni anno la
migrazione più lunga in  assoluto,  dall'Artide all'Antartide e ritorno,  ci  sono ancora. E lei  è
convinta  che  seguendo il  loro  volo  troverà  una risposta,  un  modo per  salvare  gli  animali
rimasti. Per riuscirci, tuttavia, Franny ha bisogno di qualcuno che possa condurla da una parte
all'altra  del  mondo,  attraverso  gli  oceani.  Ed  è  per  questo  che  convince  il  capitano  Ennis
Malone ad ammetterla sul suo peschereccio, nonostante le resistenze dell'equipaggio, uomini e

donne induriti dal mare e dalle tempeste. In cambio, una promessa: se nell'oceano è rimasto del pesce, seguire le
sterne è l'unico modo per trovarlo. Ennis e gli altri, però, non sanno che Franny non è solo una scienziata con una
missione: è una donna in fuga, da se stessa e da un passato oscuro che non smette di tormentarla. E sarà proprio
durante questo epico, sensazionale viaggio che i suoi segreti verranno a galla, minacciando di trascinarla giù, negli
abissi, lontana da quella speranza di redenzione a cui è sempre rimasta aggrappata. Perché, come le sterne, Franny è
alla disperata ricerca di un luogo in cui salvarsi è ancora possibile. 



Elizabeth Jane HOWARD
La ragazza giusta

In una Londra di fine anni Settanta trascina i suoi giorni il giovane Gavin, un timido e sensibile
parrucchiere di modesta estrazione. Il suo mestiere lo porta a essere il confidente di molte
donne: con loro Gavin è brillante e prodigo di consigli, mentre è assai goffo con le ragazze che
gli piacciono. Ha anche un caro amico, un ragazzo omosessuale di nome Harry. È proprio lui a
rimescolare le carte della vita del giovane aprendogli le porte della mondanità e portandolo a
una festa presso una casa aristocratica. La padrona di casa, Joan, è una donna adulta molto
carismatica, colta, capace di sfidarlo intellettualmente, e Gavin ne è subito irretito. Quella sera,
però,  conosce  anche  la  giovanissima  Minerva:  ricca  e  infelice,  cresciuta  in  un  ambiente
indifferente e anaffettivo, ha un disperato bisogno di attenzioni. Dopo aver sperimentato, non

senza scottarsi, i due opposti modelli femminili, Gavin sembra finalmente accorgersi dell’esistenza di una ragazza che
gli è sempre stata molto vicina... 

Abraham YEHOSHUA
La figlia unica

Siamo in una città del Nord Italia, durante le feste di fine anno a cavallo del millennio. Rachele
Luzzatto è la figlia unica di una facoltosa famiglia ebraica. Curiosa e irrequieta, spiazzante
osservatrice capace con i suoi commenti di ribaltare i luoghi comuni degli adulti, Rachele è
però piuttosto confusa riguardo alla propria identità. Da un lato, per prepararsi alla cerimonia
del suo Bat Mitzvah, deve impegnarsi nello studio della lingua ebraica, delle preghiere e dei
precetti. Dall’altro, i suoi insegnanti la reputano adatta a interpretare il ruolo della Vergine
Maria nella recita di Natale. A Rachele piacerebbe partecipare con i suoi compagni di scuola
alla rappresentazione, peccato che il padre la pensi diversamente. Convinto della sua fede e
dei suoi principî, il padre di Rachele non può accettare che la ragazzina impersoni proprio «la

madre di Dio». Ma le ferme idee del padre non sono le uniche ad affollare (e disorientare) i pensieri di Rachele negli
anni cruciali per la sua formazione. Ci sono i racconti, avventurosi e terribili insieme, del nonno paterno, spacciatosi
per prete in un paesino di mare, per sopravvivere alle persecuzioni durante la seconda guerra mondiale; le convinzioni
della nonna materna, atea dichiarata, o la fervente fede di suo marito, cattolico devoto. Quando poi, in quegli stessi
giorni di festa e confusione, viene diagnosticata al padre una grave malattia, le inquietudini e le domande di Rachele
diventano gli universali interrogativi di ogni essere umano di fronte al mistero. 

Marsha LINEHAN
Una vita degna di essere vissuta

Mettendosi coraggiosamente a nudo, Marsha Linhean, la psicologa di fama mondiale che ha
sviluppato la Dialectical Behavior Therapy, rivela qui la sua "discesa all'inferno" con la malattia
mentale  e  poi  la  straordinaria  ascesa  nel  lavoro  di  ricerca  e  nell'accademia.  Durante
l'adolescenza, Marsha è entrata in una terribile spirale che l'ha portata a manifestare tendenze
suicidarie ma, dopo alcuni anni bui in un istituto psichiatrico, grazie alla sua tenacia è riuscita a
iscriversi all'università e a specializzarsi in terapia comportamentale. Gli anni Ottanta hanno
segnato la svolta  decisiva con lo  sviluppo della  Dialectical  Behavior Therapy, un approccio
terapeutico  che  combina  l'accettazione  di  sé  e  la  capacità  di  innescare  un  cambiamento,
diventato il trattamento d'elezione per il disturbo borderline di personalità. Nel corso della sua

brillante  carriera  scientifica  Marsha  Linehan  è  rimasta  una  donna  di  profonda  spiritualità.  La  sua,  potente  e
commovente, è una storia di fede e perseveranza. In Una vita degna di essere vissuta, Linehan mostra come i principi
della DBT funzionino davvero e come, usandone le tecniche, le persone possano costruirsi una vita degna di essere
vissuta. 

Franco FAGGIANI
Tutto il cielo che serve

Nell’agosto del  2016, Francesca Capodiferro,  giovane geologa e caposquadra dei  vigili  del
fuoco di  Roma, si  trova in  missione sui  monti  della  Laga, al  confine tra Lazio,  Marche e
Abruzzo. La sera del 24, con i suoi cani da ricerca, decide di accamparsi sulla montagna sopra
Amatrice ma, proprio quella notte, violente scosse di terremoto distruggono il paese e tutte le
frazioni limitrofe. Francesca sarà tra i primi ad arrivare sul luogo e a organizzare i soccorsi,
inizialmente con mezzi di fortuna, poi aiutata dagli uomini della sua squadra. Con loro ha
sempre avuto rapporti difficili, quasi conflittuali: i “suoi” vigili del fuoco le obbediscono ma non
la amano e questo a volte le causa problemi anche durante le operazioni di emergenza. Dopo
incontri  inaspettati,  allontanamenti  e  ricongiungimenti,  arrivano  i  rinforzi  ma  Francesca,

provata emotivamente dalla tragedia e dai contrasti  sorti  con i  colleghi, decide di partire da sola alla ricerca dei
dispersi e delle persone rimaste bloccate nelle vallate circostanti, frugando nei casolari, nelle grotte e nei rifugi offerti
dai boschi, dove la gente si è nascosta per la paura. Sarà un viaggio difficile il suo, nel dolore e nella bellezza della
natura, a volte così violenta e indifferente alle vicende umane. Ma sarà anche un viaggio necessario per scoprire,
dentro di sé, le ragioni della propria missione e riconciliarsi finalmente con la vita, i suoi uomini, il suo lavoro. 



Luca TRAPANESE
Le nostre imperfezioni

Dicono che non serve una ragione precisa per compiere il Cammino di Santiago, e che per
viverlo al meglio bisogna sapersi sorprendere a ogni passo. In effetti Livio non sa esattamente
perché ha deciso di partire zaino in spalla, trascinando con sé due amiche fino alla tomba di
San Giacomo. Per consolidare la propria fede e prendere finalmente i voti? O per il  motivo
opposto, temporeggiare quanto basta per capire se è davvero quella la sua strada? Di certo, ad
animare le sue scelte è sempre stato l'amore per gli altri, una vocazione che lo ha portato
molte volte lontano da casa – un bell'appartamento a Posillipo, coccolato da mamma e papà – e
l'ha condotto in giro per il mondo, al fianco degli umili, dei bisognosi, degli ultimi. La risposta ai
suoi  dubbi  lo  attende nell'antico borgo  di  Portomarín e ha il  volto  sorridente  di  Pietro,  un

architetto  dai  tratti  orientali  e  in  sedia  a  rotelle,  che  si  offre  di  accompagnarlo  nella  chiesa  di  San Nicola  e  di
mostrargliene la prodigiosa bellezza. Una chiacchiera dopo l'altra, i due diventano presto inseparabili e decidono di
proseguire insieme fino a Compostela, fino a scoprire un'altra preziosa verità: il Cammino più importante non si fa a
piedi, ma con il cuore. E così l'arrivo al santuario si trasformerà nell'inizio di un nuovo percorso, più lungo e più difficile
per entrambi. 

Anna PREMOLI
Tutto a posto tranne l’amore

Ludovico Paravicini è decisamente prevenuto in fatto di donne, ma chi non lo sarebbe, al posto
suo? L’epilogo del suo grande amore è stato infatti davvero infelice. In una parola: divorzio. E
per giunta non è stato nemmeno amichevole: Ginevra, la sua ex moglie, anni fa ha fatto armi e
bagagli e preteso da lui un lauto assegno di mantenimento, autorizzandolo a pensare il peggio
di lei.  E  adesso Ludovico sarebbe ben lieto  di  continuare a nutrire questa convinzione.  Ma
all’improvviso Ginevra ricompare e sembra molto determinata a fargli cambiare idea. A volte
capita che le persone che si pensa di conoscere meglio riservino delle sorprese assolutamente
imprevedibili. E non è detto che queste sorprese siano negative… 

Mariolina VENEZIA
Ecchecavolo

In questa raccolta di leggi immaginarie, decreti e piccoli editti, architettati mentre fa la fila alla
posta o risolve un caso, la Piemme piú chiacchierata di tutto il  Centro Sud esprime la sua
visione del mondo. Non com’è, naturalmente, ma come dovrebbe essere. Almeno secondo lei.
Dalle  misure  per  i  proprietari  di  cani  agli  incentivi  per  chi  è  capace  di  starsene  zitto,  dal
patentino per diventare madre alla lettera di motivazione per i  turisti  in visita nei Sassi di
Matera, la Tataranni ne ha per tutti. Paradossale, insofferente, allergica ai luoghi comuni, ma
anche capace di autocritica e autoironia, Imma si colloca di prepotenza fra i grandi pensatori di
ogni  epoca,  da  Platone  a  Cesare  Beccaria.  Immagina così  una  sua Società  Ideale,  un  po’
dispotica, certo, ma con una profonda aspirazione alla giustizia. Legge dopo legge, intanto,

prendono vita i personaggi che l’hanno accompagnata nei libri precedenti, il marito Pietro, la figlia Valentina, il bel
Calogiuri, le compagne di scuola e tutta la Procura, con una scrittura briosa e dissacrante.

Paulina BREN
Barbizon Hotel

Negli anni Cinquanta l'hotel più esclusivo di New York, il Barbizon, è il luogo ideale per le donne
nubili  che  affluiscono  sempre  più  numerose  per  lavorare  nei  nuovi,  straordinari  grattacieli;
donne che non vogliono abitare in pensioni scomode e desiderano quello che gli uomini hanno
già:  dei  "residence",  ovvero  hotel  che  propongono  tariffe  settimanali,  servizio  di  pulizia
quotidiano e una sala da pranzo al posto dell'onere di  una cucina.  Ma chi è  la donna che
alloggia al  celebre Hotel Barbizon? Qualunque siano le sue origini  – l'America provinciale o
l'altra estremità del ponte George Washington – di solito arriva in un taxi Checker giallo, con
indosso  i  suoi  abiti  migliori,  armata  di  valigia,  lettera  di  raccomandazione  e  speranze.  È
scappata  dalla  sua  città  natale  e  da  tutte  le  prospettive  (o  dalla  loro  mancanza)  che  la

caratterizzano. Adesso è lì, a New York, pronta a ricostruirsi, a cominciare una nuova vita. E quale miglior inizio, se
non il Barbizon? Tutti sanno che l'hotel trabocca di aspiranti scrittrici, giornaliste, attrici e cantanti, e alcune non più
aspiranti,  ma già diventate famose. Dopo aver superato l'esame di  Mrs Mae Sibley,  la  vicedirettrice incaricata di
sorvegliare con occhi di falco la reception, la nuova ospite del Barbizon prende l'ascensore fino al piano della sua
camera, dove nessun uomo sarà mai ammesso, e dove il letto stretto, il cassettone, la poltroncina, la lampada a stelo
e la piccola scrivania rappresentano alla perfezione la «stanza tutta per sé» rivendicata da Virginia Woolf: uno spazio
privato che le consenta di reinventarsi senza il peso della famiglia e delle sue aspettative. Dietro quelle pareti, però,
nelle stanze dove abitano donne in tacchi a spillo, guanti bianchi e cappellini dall'angolazione perfetta, non tutto è
come  appare  e  assieme  all'ambizione  aleggiano  anche  i  fantasmi  della  disillusione  e  di  una  solitudine  talvolta
insopportabile. 



Amos OZ
Le terre dello sciacallo

Le terre dello sciacallo è la prima grande opera di Amos Oz, una raccolta di racconti dall’ampio
respiro  che  ha  segnato  l’affermazione  dello  scrittore.  Nove  storie  sono  ambientate  in  un
kibbutz, l’ultima, invece, è una specie di parabola ambientata in tempi biblici. In questo libro
l’Israele di  oggi ancora non esiste, ci  sono solo piccoli agglomerati  di abitazioni e di campi
coltivati  che,  dopo il  tramonto,  precipitano nel  buio  e nel  silenzio,  circondati  dall’ignoto.  Lì
vivono  uomini,  donne  e  bambini  impegnati  in  un  ambizioso  progetto  utopico,  spinti  dal
desiderio di fondare una patria ma anche dall’aspirazione a una vita diversa, a nuovi rapporti
tra le persone, a una speranza di rigenerazione. Pionieri, intellettuali europei e rifugiati che
hanno un sogno, che hanno combattuto guerre, dato forma a un’ideologia politica per forgiare

una nazione. Ma la realtà non è dolce come il sogno. Sono storie conturbanti, sensuali, poetiche e spietate. E lo
sciacallo, che insegue il lettore pagina dopo pagina, ulula nella notte fuori dai cancelli. 

Sveva CASATI MODIGNANI
L’amore fa miracoli

Nel suo gruppo di amiche, Gloria è sempre stata la più equilibrata, tanto che in vent'anni non
ha mai messo in discussione il rassicurante rapporto con il suo Sergio. Finché l'infarto che ha
colpito suo padre non le ha fatto incontrare Bruno Arconati, un affascinante cardiochirurgo che
ha  salvato  la  vita  del  genitore,  ma  ha  complicato  la  sua,  perché  i  due  si  piacciono  e  si
desiderano. Per  quanto  Gloria si  sforzi  di  prendere le  distanze da lui,  il  destino ha deciso
altrimenti e le serve il bel chirurgo su un vassoio d'argento durante un congresso medico. Gloria
riuscirà a respingerlo? A complicare la sua situazione e quella delle sue amiche del cuore, sulla
scena mondiale  si  presenta un virus feroce che semina morte e dolore,  e  non risparmierà
neppure un protagonista di questa storia. Per fortuna, la voglia di vivere ha il sopravvento.

Andreina  sta  per  diventare  mamma,  ma  non  ha  ancora  deciso  se  svelarlo  al  padre  del  bambino,  un  manager
americano ignaro della sua gravidanza. Mentre Maria Sole, la più giovane e sprovveduta del gruppo, dopo il naufragio
del suo matrimonio conosce finalmente l'amore, quello vero. E Carlotta, la brillante avvocatessa che ha vissuto mille
avventure  sentimentali  senza  prendersi  troppo  sul  serio,  sbalordirà  le  amiche  con  una  rivelazione  clamorosa.  A
dimostrazione che l'amore fa miracoli. 

Karen SWAN
Innamorarsi a Natale

Quando Lee è arrivata ad Amsterdam per la prima volta, aveva con sé un bambino appena nato
e un segreto. Sono trascorsi cinque anni da allora e le cose sembrano essersi messe per il verso
giusto: la sua carriera di fotografa di celebrità è decollata, suo figlio Jasper sta crescendo, ed
entrambi non vedono l'ora di trascorrere le vacanze di Natale con gli amici. Ma tutto questo è
destinato a cambiare quando, una mattina, Lee trova nel cestino della sua bicicletta un libro
con  un  messaggio  all'interno.  Chi  è  stato  a  scriverlo?  Spinta  dalla  curiosità,  rintraccia  il
proprietario  del  libro,  Sam.  E  tra  loro  scatta  istantaneamente  una  connessione  improvvisa
quanto innegabile. Ma mentre la neve cade e il ghiaccio si addensa sui canali della città, il
segreto che Lee ha tenuto nascosto tanto a lungo riaffiora. E in un istante tutto ciò che le è caro

sembra sul punto di crollare e infrangersi. Riuscirà a sistemare le cose in tempo per Natale? 

Danielle STEEL
L’abito da sposa

I Deveraux sono tra gli esponenti più importanti dell'alta società californiana degli anni Venti e il
matrimonio della  figlia  Eleanor con  il  ricco banchiere Alexander  Allen si  preannuncia come
l'evento più glamour e atteso della stagione. Tutto è come deve essere: le nozze celebrate nella
magnifica villa di famiglia sono un successo e l'abito di Eleanor, confezionato da una delle più
famose case di moda parigine, un trionfo. Ma la vita da sogno della coppia si sgretola ben
presto: proprio durante la luna di miele in Europa, giunge ad Alex la notizia del crollo di Wall
Street.  Improvvisamente,  tutti  i  loro beni  sono perduti.  Nei  decenni  successivi,  i  Deveraux
vivono sorti altalenanti, complici anche gli enormi cambiamenti sociali e politici. Ciò che li ha
aiutati a rimanere uniti è il meraviglioso abito da sposa indossato per la prima volta da Eleanor:

tramandato di madre in figlia, è diventato un cimelio che tra le sue pieghe racchiude un'odissea famigliare fatta di apici
e di cadute, amori e vendette, sullo sfondo di un mondo in evoluzione. 



Carla Maria RUSSO
I venturieri. La travolgente ascesa degli Sforza

Muzio  Attendolo  è  un  ragazzone  alto  e  robusto  costretto  dal  padre,  uomo intransigente  e
violento, a fare il contadino. Nel segreto più assoluto si incontra con Imelda, che è innamorata
di  lui  ma non lo  sposerà mai,  perché appartiene alla  potente famiglia  dei  Pasolini,  nemica
capitale degli Attendolo. Una sera, a cena, Muzio percepisce che la tresca con Imelda è giunta
alle orecchie del padre e rischia di pagare carissimo la sua imprudenza. Senza pensarci  un
istante, abbandona la tavola e fugge, arruolandosi come venturiero nelle schiere di Boldrino da
Panicale.  Quella  scelta  improvvisa  e  precipitosa  imprimerà  alla  sua  vita  una  svolta,  che,
attraverso pericolose vicissitudini,  guerre feroci,  nemici  irriducibili  e  il  grande amore per la
popolana Lucia, lo porterà a diventare Muzio Sforza, il temutissimo capitano di ventura conteso

e ricercato da tutti i signori d'Italia. Lucia gli darà molti figli, ma il più amato resterà sempre il primogenito Francesco,
per il quale il padre sogna un destino ancora più felice e fortunato del suo. Pur non mancando fra loro divergenze e
contrasti, padre e figlio si amano e si stimano reciprocamente ma Francesco rivela doti persino maggiori di quelle di
Muzio,  non  solo  militari  ma  anche  di  lungimiranza,  diplomazia,  acume  politico  e  fascino  personale,  che  gli
consentiranno, attraverso percorsi avventurosi e spesso difficili, di conquistare l'amore appassionato e indomabile di
una grande donna e il titolo di duca di Milano, strappandolo all'ambiguo e inquietante Filippo Maria Visconti. 

Wilbur SMITH
Il nuovo regno

La vita di Hui, figlio del governatore di Lahun, è quella di un privilegiato e il suo futuro, seguire
le orme del padre alla guida della bellissima città dalle bianche mura, sembra ormai scritto. Ma
dietro  quella  facciata  idilliaca  sono  all'opera  oscure  forze  malvagie… Accecati  dalla  gelosia,
Isetnofret, matrigna di Hui e spregiudicata strega devota al culto del dio Seth, e Qen, il suo
fratellastro, tramano nell'ombra per scalzare dalla sua posizione il governatore, sbarazzarsi una
volta per tutte del ragazzo e impadronirsi del potere. Costretto ad abbandonare la città e tutto
ciò che ama, il giovane Hui si unisce a una banda di predoni hyksos, i temibili nemici del suo
popolo, deciso a vendicarsi e salvare la sorellastra Ipwet. Da loro apprende l'arte della guerra,
impara a combattere e diventa un abilissimo auriga...  Finché non si  trova al centro di una

battaglia ancor più grande, quella per il cuore stesso dell'Egitto. Così, mentre i segreti del passato emergono dalle
tenebre e anche gli dei scendono in campo, Hui si ritrova a combattere al fianco del prode generale egizio Tanus e del
potente mago Taita. E a quel punto dovrà scegliere il proprio destino: diventare un eroe del vecchio mondo, o andare
incontro al futuro di un regno nuovo. 

Nicolò GOVONI
Fortuna

In fuga da un'Europa al collasso, Hans, Juju e Nonna affrontano mille pericoli fingendosi una
famiglia: una donna anziana e i suoi nipotini, in realtà tre estranei che lentamente imparano a
tenersi per mano. Quando raggiungono Truva, la "Città della Speranza" – un gigantesco campo
profughi in cui il potere è gestito dalla piattaforma online Fortuna – ricevono anche loro, come
tutti gli ospiti,  una tenda e un dispositivo elettronico. Niente cibo o vestiti,  quelli  te li  devi
guadagnare:  ognuno è  artefice  del  proprio  destino,  e  nel  campo la  ricchezza si  costruisce
postando. Chi accumula più like e follower ha accesso privilegiato agli aiuti umanitari; i meno
popolari si accontentano delle briciole. Mentre Hans lotta con i fantasmi del passato e la cinica
Nonna cerca con ogni mezzo di procurarsi visibilità, è Juju a domandarsi che senso abbia un

mondo in cui ci si salva solo a spese degli altri. Dentro di lei si nascondono uno spirito da leader e i semi della rivolta,
ma dovrà imparare a credere in se stessa per alzare la voce e ritrovare la speranza che ci sia ancora un po' di umanità.

Louise ERDRICH
Il guardiano notturno

La vita, la fiera identità culturale, gli amori e le lotte sociali di una piccola comunità di indiani
nella riserva della Turtle Mountain, Nord Dakota, a metà degli anni cinquanta, minacciata da un
disegno di legge che vorrebbe smantellare le riserve, in quello che gli indiani considerano l'atto
finale  dell'estinzione  del  loro  popolo.  Thomas  Wazhashk,  nella  sua  funzione  di  presidente
tribale,  unico  personaggio  reale  insieme  al  senatore  mormone  fautore  del  provvedimento,
riuscirà a evitare che la legge venga approvata. Su questo sfondo storico si snodano le vicende
della  giovane  Pixie,  cui  è  affidato  il  sostentamento  della  famiglia,  delle  sue  inquietudini
sentimentali, dell'insegnante bianco Barnes che si strugge per lei, del pugile Wood Mountain
che la corteggia e la attrae. Sarà proprio lui ad accompagnarla a Minneapolis alla ricerca della

sorella scomparsa nei meandri della metropoli e probabilmente vittima di loschi figuri con cui anche Pixie, inesperta ma
determinata, dovrà fare i conti. Percorso da un umorismo sottile e spiazzante, popolato da personaggi acutamente
tratteggiati, fra antichi rituali e irruzioni di magia che però poi trovano sempre il loro punto di caduta nella razionalità,
Il  guardiano  notturno è  il  ritratto  emozionante  e  indimenticabile  di  una  comunità  in  lotta  per  la  sopravvivenza
nonostante le continue aggressioni legislative, religiose ed economiche. 



Paolo ZANOTTI
Trovate Ortensia!

Mettete insieme una girandola di personaggi che vanno dal regno umano a quello animale, un
noir soprannaturale con dialoghi da commedia, un pizzico di cultura pop, ambientate il tutto
nella Pisa degli anni Novanta e non avrete che una pallida idea dell’oggetto che vi trovate tra le
mani. Che cos’è questo libro? E chi è Ortensia? Nella città universitaria un gruppo di ventenni è
impegnato nella più terrena delle educazioni, quella sentimentale. Al suo inizio, è una storia di
ragazzi che parlano il gergo dei loro anni Novanta e vivono al ritmo di una commedia. Ma tra gli
psicodrammi di Florian ed Emilia, gli incontri clandestini di Simone e Viola, tra le puntate al bar
di Zughy e i siparietti di Ludovico e Oreste si insinua lentamente una presenza indecifrabile,
Ortensia appunto: esserino demonico, adolescente fragile, ragazza-vampiro venuta dal passato,

ma anche destino di noi tutti che viviamo in «questo nostro povero mondo sublunare e incline ai mutamenti». E tutto
comincia a colorarsi di mistero… 

Luigi GARLANDO
L’album dei sogni

Verso la fine della Seconda guerra mondiale Olga, vedova di Antonio Panini, decide, insieme ai
suoi otto figli, di acquistare l'edicola di corso Duomo, nel centro di Modena. Questa è la storia di
Antonio, scampato miracolosamente alla Grande Guerra, combattuta in trincea; del suo amore
infinito  per  Olga,  detta  "la  Caserèina",  perché  figlia  del  casaro;  e  di  come  nel  durissimo
momento  tra  le  due  guerre  i  due  abbiano  costruito  una  famiglia  tanto  numerosa  quanto
movimentata. Fino alla sua morte prematura, a quarantaquattro anni, nel 1941. Questa è una
grande saga famigliare, la storia di una delle più affascinanti avventure imprenditoriali italiane,
fatta di spirito d'iniziativa, fiuto per gli affari, passione, lavoro, inventiva. Una storia che poteva
avvenire solo nell'Italia che rinasce dopo la guerra, e nell'Emilia Romagna del boom economico,

della Ferrari e della Maserati e delle prime lotte operaie, e del calcio che diventa fenomeno popolare. Dal più vecchio,
Giuseppe, al "piccolo" Franco Cosimo, passando per tutti gli altri fratelli e sorelle, in quegli anni crescono, imparano, si
innamorano, fanno figli, si ammalano, guariscono, e soprattutto lavorano, e l'edicola di corso Duomo si ingrandisce, le
nuove idee si susseguono, fino a quando non arriva "l'idea" che cambierà tutto, le figurine che hanno fatto sognare
milioni di italiani. 

Gianrico CAROFIGLIO
La nuova manomissione delle parole

Rosa Luxemburg diceva che chiamare le cose con il loro nome è un gesto rivoluzionario. In
un’epoca come la nostra, quando la democrazia vacilla e la sfera pubblica deve contenere i
canali labirintici dei social, l’uso delle parole può produrre trasformazioni drastiche della realtà.
Attraverso il linguaggio si esercita il potere della manipolazione e della mistificazione. Perciò le
parole devono tornare a aderire alle cose. Manomissione, certo, significa danneggiamento. Ma
nel  diritto  romano  indicava  la  liberazione  degli  schiavi.  La  manomissione  delle  parole era
apparso nella sua prima edizione undici anni fa. Era un’altra epoca e, allo stesso tempo, era
l’inizio di  questa epoca. Il linguaggio era quello dell’ascesa di Berlusconi, che è divenuta la
premessa di nuove manomissioni. Perciò il testo è stato storicizzato e aggiornato, con le nuove

torsioni della lingua prodotte dall’avanzata populista. Sono sei i pilastri del lessico civile che questa guida anarchica e
coraggiosa riscopre: vergogna, giustizia, ribellione, bellezza, scelta, popolo. A partire da queste parole chiave Gianrico
Carofiglio costruisce un itinerario profondo e rivelatore attraverso i meandri della lingua e del suo uso pubblico. In un
viaggio libero e rigoroso nella letteratura, nell’etica e nella politica, da Aristotele a Bob Marley, scopriamo gli strumenti
per restituire alle parole il loro significato e la loro potenza originaria. Salvare le parole dalla loro manomissione, oggi,
significa essere cittadini liberi. 

Michelle MAGORIAN
Buonanotte, signor Tom

Nel 1939, allo scoppio del secondo conflitto mondiale, nel timore dei bombardamenti tedeschi, il
governo inglese decide di evacuare migliaia di bambini dalle città e di ospitarli in campagna
presso le famiglie offertesi di accoglierli. Uno di questi bambini, Willie Beech, trova alloggio
presso Tom Oakley, un uomo di mezza età che vive solo dopo la morte della moglie nel villaggio
di Little Weirwold. Il bambino è chiaramente traumatizzato: si spaventa per un nonnulla, bagna
il letto tutte le notti e ha il corpo ricoperto di lividi e cicatrici. Con il tempo, le attenzioni costanti
e l’affetto del signor Oakley consentono a Willie di riacquistare stabilità e serenità emotiva,
nonché  di  inserirsi  felicemente  a  scuola  e  stringere  legami  di  amicizia  con  i  bambini  del
villaggio. L’incanto della nuova vita si infrange quando la madre di Willie vuole riavere con sé il

figlio, e il bambino è costretto a tornare a Londra. Tom, inquieto per la mancanza di notizie, decide di andare in città
per sincerarsi delle condizioni del bambino. Dopo una serie di peripezie lo ritrova, ma fa una terribile scoperta… 



Selvaggia LUCARELLI
Crepacuore

Così Selvaggia Lucarelli descrive gli esordi di una relazione durata ben quattro anni in cui nulla,
nella sua vita, ha avuto scampo: dal lavoro agli amici,  l’ossessione per una storia che non
aveva alcuna possibilità di funzionare, piano piano, come un fungo infestante, ha intaccato tutto
quello  che la circondava.  Perfino  l’amore  per  suo  figlio,  che finisce trascurato tra  decisioni
imprudenti e un’asfissiante sindrome abbandonica: “Oggi, guardandomi indietro, faccio ancora
fatica ad ammetterlo, ma la felicità di mio figlio, la sua sicurezza perfino, erano la cosa più
importante solo in quei rari momenti in cui sentivo di aver messo la mia relazione al sicuro.
L’unico pericolo che avvertivo come costante e incombente era quello che lui mi lasciasse per la
mia evidente inadeguatezza”. Con coraggio, senza fare sconti soprattutto a se stessa, racconta

come un incontro tra un uomo che non vede nulla oltre se stesso e una donna che non vede nulla oltre lui può
trasformarsi in una devastante dipendenza affettiva da cui la protagonista uscirà solo dopo aver toccato il fondo. Solo
dopo aver compreso cos’era quel vuoto da colmare e perché ha coltivato la speranza distruttiva che qualcuno potesse
colmarlo.

Arto PAASILINNA
Un uomo felice

Incaricato di costruire un nuovo ponte a Kuusmäki, piccolo paese sperduto tra i boschi e i laghi
della Finlandia, teatro di un efferato eccidio di Rossi durante la Guerra civile, Akseli Jaatinen è
destinato a suscitare una sospettosa diffidenza fin dalla sua comparsa, una nebbiosa mattina di
marzo: possibile che sia davvero un ingegnere quell’energumeno che si presenta in camicia a
scacchi e stivali di gomma, arriva in pullman come qualsiasi squattrinato e familiarizza subito
con gli operai? Che non sia tipo da badare alle convenzioni è più che evidente, e basta poco
perché  i  suoi  modi  liberi,  la  sua  refrattarietà  ai  codici  e  alle  gerarchie  sociali  e  la  sua
insofferenza per ogni ipocrisia e sopruso trasformino la diffidenza dei notabili locali in guerra
aperta: le autorità, la polizia e perfino il prete fanno di tutto per ostacolarlo e umiliarlo, finché

non riusciranno a espellere dalla piccola comunità quell’estraneo che disturba la legge e l’ordine. Ma come in un
western in salsa finnica, Jaatinen tornerà in veste di rampante imprenditore a compiere la sua beffarda vendetta di
giustiziere. 

Sara CANFAILLA
Non è questo che sognavo da bambina

Neolaureata. Coinquilina. Fuorisede. Precaria. Se dovesse descriversi, Ida lo farebbe così. E da
oggi  aggiungerebbe  alla  lista:  stagista.  Stagista  in  una  grande-e-importante-agenzia-di-
comunicazione. Non è quello che sognava da bambina, ma tant’è: dopotutto, non è la prima
volta che le cose non vanno nella direzione sperata. Avrebbe voluto vivere ovunque tranne che
a Milano, e vive a Milano. Voleva una relazione stabile, ed è stata lasciata. Ha studiato per
diventare sceneggiatrice, e invece fa la social media manager. Ogni mattina si trascina verso
l’ufficio e, tra meeting, brainstorming e tante altre parole che finiscono in -ing, lì resta fino a
sera, impegnata in un lavoro che non riesce a capire che lavoro sia, circondata da colleghi che
sono simpatici e brillanti, sì, ma solo tra di loro. Fino al giorno in cui, stanca di una vita che

troppo spesso si riduce a essere un pendolo che oscilla tra un file Excel e la prossima sbronza, Ida capisce che, per
sopravvivere, deve adattarsi, assomigliare più a loro - i suoi colleghi, il suo capo - e meno a se stessa. E mentre le
ambizioni cambiano e il confine tra giusto e sbagliato si fa inconsistente, rincorrere i suoi sogni diventa un capriccio
che non può più concedersi. È ora di crescere: ridimensionare le aspettative e accettare i compromessi. Così, quando
le arriva la notizia di un concorso a cui candidare il suo cortometraggio, Ida non sa che fare. Quasi non ricorda più cosa
sognasse da bambina, chi volesse diventare. Ma non si può mai mentire del tutto a se stessi. Almeno, non a quello che
c’è in fondo alla propria anima. 

André ACIMAN
Mariana

Mariana,  l'io  narrante di  questo romanzo, è  una giovane della  provincia  americana appena
arrivata in Italia per trascorrere alcuni mesi di studio all'accademia d'arte. La prima sera, al
ricevimento di benvenuto, incontra Itamar. Fa il pittore, è bello e carismatico, ed è un seduttore
impenitente. Sebbene consapevole che una relazione con un uomo del genere è destinata a
finire male, Mariana non può fare a meno di innamorarsene. Immediatamente e perdutamente.
Quando  lui  comincia  a  trattarla  in  modo  ambiguo,  sparendo  e  riapparendo  all'improvviso,
Mariana  è  disarmata.  Per  reazione  a  questo  scostante  atteggiamento,  si  cela  dietro
un'apparenza fredda e distaccata, fino a quando un incontro casuale con lui in pubblico la farà
vacillare…



Andrej LONGO
Solo la pioggia

Tre fratelli, Carmine, Papele e Ivano, i fratelli Corona. Sono costruttori edili, temuti e rispettati
nel paese per un passato inquietante ormai seppellito con il denaro e gli affari. Carmine è la
mente; Papele è il braccio; poi c’è Ivano, il fratello piccolo, che ha studiato, non ha conosciuto
la  giungla  della  strada,  e  per  hobby  fa  fotografie  belle  e  malinconiche.  Ogni  anno,
nell’anniversario della morte del padre, si danno appuntamento. Una visita al cimitero senza
mogli, figli o parenti. E poi una cena, solo loro tre. Bere, mangiare, ridere, condividere tutto,
come solo tra fratelli è possibile. Una consuetudine che dura da undici anni. La cena è prevista
a  casa  di  Ivano,  che  vive  da  solo  e  in  cucina  ci  sa  fare.  Quella  sera  piove,  una  pioggia
inarrestabile e forsennata, che con la complicità del vino induce i tre fratelli ad aprirsi più del

solito. Potrebbe essere una serata catartica, in cui liberarsi di maschere troppo a lungo portate. Ma la verità fa più
paura di una comoda menzogna. E mentre l’acqua scende incontenibile dal cielo, sgretolando i muri delle case costruiti
con troppo poco cemento, alla stessa maniera vengono spazzate via le certezze dei tre fratelli. 

Pam JENOFF
La ragazza con la stella blu

1942. Sadie Gault ha diciotto anni e vive insieme ai genitori nel ghetto di Cracovia. Quando i
nazisti  rastrellano la città,  Sadie e la madre,  incinta,  sono costrette a cercare rifugio nelle
fogne. Ha così inizio per loro un lungo periodo di terrore, trascorso al buio nel sottosuolo. Un
giorno Sadie alza lo  sguardo e,  attraverso una grata,  vede una ragazza della  sua età che
compra dei fiori. Ella Stepanek è un’agiata giovane polacca che ha conservato molti privilegi
perché la sua matrigna ha ottenuto la benevolenza degli occupanti tedeschi, pur guadagnando
per sé e per la famiglia il disprezzo degli amici di sempre. Sola e in pena per il fidanzato partito
per la guerra, Ellavaga per Cracovia senza sosta. Un giorno, al mercato, intravede qualcosa che
si muove sotto una grata del marciapiede. Quando si accorge che lì si nasconde una ragazza, la

sua vita cambia per sempre. Ella decide di aiutare Sadie e la loro diventa presto un’amicizia profonda e intensa, ma la
guerra porterà  i  loro destini  in  rotta di  collisione.  Eventi  terribili  metteranno alla  prova tutto  ciò  in  cui  credono,
ponendole di fronte a delle sfide impossibili. 

Rose TREMAIN
Isole di grazia

Quasi un metro e novanta di altezza, abiti rigorosamente bianchi e un tocco che ha fama di
essere taumaturgico, la statuaria infermiera Jane Adeane giorno dopo giorno offre conforto e
guarigione  ai  malati  in  cura  da  suo  padre,  medico  nella  Bath  del  1865.  A  dispetto  del
soprannome che così si guadagna, l'«Angelo delle Terme» ha passioni e ambizioni umanissime,
e non ha paura di sconvolgere i benpensanti. Jane nutre infatti l'intima convinzione di essere
destinata a grandi imprese. Quali non è ancora dato saperlo, anche se di certo il piano che il
fato ha in serbo per lei non contempla il matrimonio con l'irruento Vincent Ross, giovane collega
di suo padre. Perciò, quando nella sala da tè dell'intraprendente Clorinda Morrissey il dottor
Ross  le  chiede  la  mano,  lei  sfugge  alle  convenzioni  che  la  vorrebbero  sposa  di  un  uomo

facoltoso e affermato e si rifugia a Londra dall'amata zia Emmeline, unico vero spirito libero della famiglia, grande
artista nonché modello di vita per la giovane nipote. È proprio qui, durante un ricevimento, che Jane incontra Julietta
Sims, moglie di un importante editore londinese dotata di rara bellezza e celebre per le sue molte amanti. Tra le due
scatta il colpo di fulmine, e Jane, alle prime esperienze amorose, è risucchiata nel turbine di emozioni di una relazione
che, se venisse alla luce, esporrebbe entrambe le donne allo scandalo e forse anche a conseguenze penali. Frattanto, a
Bath, il deluso dottor Ross riceve una lettera da cui apprende che suo fratello minore Edmund, partito già da tempo
per andare a studiare fauna e flora dell'arcipelago malese, ha contratto una grave forma di malaria. Rischierebbe di
morire, se non venisse salvato in extremis da Sir Ralph Savage, una sorta di eccentrico rajah locale, che lo ospita nella
sua magione e lo cura. Procedendo su questo triplo scacchiere – l'elegante Bath, la Londra bohémienne e il selvaggio
Borneo – la trama si fa sempre più incalzante fra matrimoni, morti e passioni, mentre ciascuno dei personaggi va alla
ricerca della propria isola di grazia in un luogo diverso del mondo. 

Carla Maria RUSSO
Lola nascerà a diciott’anni

Nella  Milano  grigia e  dolente degli  anni  più  duri  della  seconda guerra mondiale,  quelli  dei
bombardamenti, delle stragi, delle vite immolate, cresce fra mille difficoltà un amore miracoloso
che  donerà  ai  due  giovani  protagonisti,  Mara  Bonfanti,  bella  e  di  buona famiglia,  e  Mario
Canevari, operaio delle acciaierie, momenti di indicibile gioia e altri di sofferenze strazianti. La
bimba, frutto del loro amore, verrà abbandonata al  suo destino appena nata, e  Mara sarà
costretta, dalla madre e dalle convenzioni sociali, a sposare il generale Pepe, un uomo molto
più anziano di lei, ufficiale della Brigata Fascista Ettore Muti. Quando, una notte, il generale
Pepe verrà trovato morto nella sua casa, Mara si dichiarerà colpevole e sarà condannata per la
sua colpa al  carcere a vita. Dovranno passare diciotto anni prima che una lettera anonima

giunga a gettare una luce nuova e sorprendente su quegli eventi lontani. 



Antonio LOBO ANTUNES
Sopra i fiumi che vanno

Nelle  lunghe ore della  degenza ospedaliera il  narratore,  diluendo le  frontiere fra passato e
presente – il dolore fisico, le allucinazioni farmacologiche, la presenza degli infermieri, l'odore
dell'ospedale, da un lato, e una galleria di personaggi che popolavano la sua infanzia, dall'altro
– fra scene reali e poetiche rielaborazioni del suo immaginario – convoca memorie ricorrenti di
se  stesso  bambino  in  cui  confluiscono,  senza  soluzione  di  continuità  e  in  modo ondivago,
immagini e  oggetti  che,  come reliquie,  sono in se stessi  testimoni  fossili  di  affetti,  traumi,
assenze.  Dinanzi  all'inerzia imposta  dal  corpo malato,  il  pensiero girovaga nei  luoghi  e  nel
tempo in cui c'era vita e vi si afferra, ponendosi domande cruciali sull'identità, sull'esistenza e,
come sempre nella narrativa dell'autore, sulla morte, tema che in ogni pagina del libro appare

direttamente o indirettamente discusso. 

Olivia RUIZ
Finché tutto resta nascosto in un cassettone

Il vecchio comò in legno, con i suoi dieci cassetti colorati, è lì, nel centro della stanza. La donna
ne è affascinata da quando era una bambina, ma non ha mai avuto il permesso di toccarlo. Era
l'unico segreto di nonna Rita, l'unica cosa che non condividevano. Eppure, ora che l'anziana non
c'è più, è lei ad averlo ricevuto in eredità, senza un'apparente spiegazione. Per questo, quando
si avvicina alle serrature, sente il coraggio venirle meno, come se qualcosa di speciale stesse
per accadere.  Ed è così.  In  ciascun cassetto  si  cela un oggetto.  Un oggetto  ordinario  che
racconta molto più di quello che è. Racconta una storia che le parla della nonna come non l'ha
mai conosciuta. Ci sono una medaglietta del battesimo, una chiave, un quaderno di poesie, un
atto di nascita, un sacchetto di semi, un foulard azzurro, un biglietto del treno, un barometro e

una busta da lettere. Ogni oggetto nasconde una vita intera. Ogni oggetto custodisce un amore profondo, frantumato
dalla furia franchista, una donna rimasta sola e incinta che vede la felicità sfuggire sempre più lontano, ma non per
questo si arrende. Quella donna era Rita. Solo adesso, lei capisce il vero significato degli insegnamenti della nonna.
Solo adesso sa che deve fare in modo che si trasformino in azioni per cambiare la sua vita. Solo adesso decide di avere
un suo comò pieno di oggetti importanti, che svelino al mondo la donna che vuole diventare. Perché il monito di Rita
abbia un'eco infinita. 

Giovanni GRASSO
Icaro, il volo su Roma

Roma, 1928. Ruth Draper, attrice newyorkese, è una donna colta, indipendente, schiva. Si è
votata al teatro come una vestale al tempio e non ha mai ceduto alle lusinghe dell'amore. Fino
a quando, nella Città Eterna per una tournée, non incontra il giovane e fascinoso Lauro De
Bosis.  Dandy  per  eccellenza,  poeta  per  vocazione,  antifascista  per  scelta,  aviatore  per
necessità, Lauro è un visionario ma è anche un uomo coraggioso capace di passare all'azione:
con due amici infatti ha fondato un'organizzazione segreta che diffonde messaggi clandestini di
propaganda contro il regime. Tra il giovanissimo Lauro e la matura Ruth, nonostante diciassette
anni  di  differenza,  scoppia  un  amore  travolgente  e  tragico,  che  si  cementa  nella  lotta  al
fascismo. Sullo sfondo, l'Italietta del regime, ma anche l'inquieto mondo dell'antifascismo in

esilio, tra Parigi, Londra e Bruxelles e l'America divisa tra i fremiti del jazz, la cappa del Proibizionismo e la Grande
depressione. 

Nazanine HOZAR
Aria

«Se tu canti un'aria, il mondo saprà tutto di te. Conoscerà i tuoi sogni e i tuoi segreti. I tuoi
dolori e i tuoi amori», sussurra dolcemente Behruz alla bambina che tiene fra le braccia. L'ha
trovata in un vicolo di Teheran nord, sotto un albero di gelso, tra la neve e i rifiuti, mentre
rientrava a casa nella notte gelida. La piccola creatura gemeva, circondata da un branco di cani
famelici. Behruz non ha esitato a prenderla con sé, sottraendola a una sorte tragica, ma adesso
si chiede cosa potrà offrirle. È un umile autista dell'esercito, abita nella popolare Teheran sud e
poi sua moglie, la terribile Zahra, ha già emesso il  suo verdetto: con quegli  occhi azzurri,
simbolo del diavolo secondo la credenza, la bambina non porterà nulla di buono. Behruz è
consapevole di possedere poco, ma alla neonata, che battezza Aria, promette tutto l'amore di

un padre vero. Nonostante i buoni propositi dell'uomo che l'ha salvata, Aria non vive un'infanzia felice. Approfittando
delle lunghe assenze del marito, infatti, Zahra sottomette la bambina alla sua crudele volontà. Gravi maltrattamenti e
umiliazioni scandiscono le giornate di Aria, allietate solo dai giochi con l'amichetto Kamran e dai ritorni di Behruz.
Quando la situazione precipita improvvisamente, sarà ancora una volta questo devoto padre adottivo a proteggere
Aria, affidandola a una signora facoltosa, Fereshteh, che la accoglie con affetto e generosità. Sul tortuoso percorso del
destino di Aria si aggiungerà una terza figura materna, la misteriosa Mehri, che sembra custodire la chiave di un
segreto sepolto in una notte d'inverno… 



Alessio FORGIONE
Giovanissimi

Marocco ha quattordici anni e vive con il padre a Soccavo, un quartiere di Napoli. La madre li ha
abbandonati qualche anno prima, senza dare più notizie di sé, e lui vive quell’assenza come una
ferita aperta, un dolore sordo che non dà pace. Frequenta il liceo con pessimi risultati e le sue
giornate ruotano attorno agli allenamenti e alle trasferte: insieme a Gioiello, Fusco e Petrone è
infatti una giovane promessa del calcio, ma nemmeno le vittorie sul campo riescono a placare la
rabbia e il senso di vuoto che prova dentro. Finché non accadono due cose: l’arrivo di Serena,
che gli porta un amore acerbo e magnifico, e la proposta di Lunno, il suo amico più caro, che
mette in discussione tutte le sue certezze. 

Cristina FRASCA’
La supplente

Anna ha trent'anni e non ne fa una giusta. Sarà per questo che non ha ancora realizzato il
sogno di insegnare; o forse perché la strada per ottenere un posto di ruolo – si sa – è lunga e
tortuosa.  Così,  quando scopre di aver ottenuto una supplenza per un intero anno non può
credere alle sue orecchie, e poco le importa che in quell'istituto professionale le sue amate
materie umanistiche non siano le più importanti. Anna è armata di buone intenzioni e nessuno
le impedirà di  essere il  perfetto  insegnante in  stile  Attimo fuggente.  Quando però si  trova
davanti Rimmel, Bruzzo, Mito, il Principe e Panik le sue certezze vacillano: i nomignoli dei nuovi
alunni sono anche simpatici, ma loro non lo sembrano affatto, e non hanno alcuna intenzione di
ascoltarla. Ma Anna ha una strategia segreta per provare a coinvolgerli: niente libro di testo,

niente cattedra. La poesia è un linguaggio che arriva al cuore di tutti e persino il dizionario Treccani, se usato alla
ricerca dei neologismi più strani, non è poi così difficile da consultare. Giorno dopo giorno, si avvicina sempre di più ai
suoi studenti, scoprendo che, sotto una solida corazza, nascondono le paure di tutti gli adolescenti. Per loro, l'amicizia
e l'amore hanno ancora il gusto pericoloso ma unico dell'ingenuità, e, più che di un voto, hanno bisogno di essere
ascoltati. Quello che non avrebbe mai immaginato è che sarebbero stati loro a cambiare la sua vita. A insegnarle che
le sue fragilità sono una risorsa e che l'incontro inaspettato con Sasha e la sua passione per gli scacchi è più speciale
di quanto credesse. Anna ha finalmente capito quale è il segreto dell'insegnamento: non smettere mai di imparare. 

Fernando ARAMBURU
I rondoni

Toni,  un  insegnante  di  liceo  in  collera  col  mondo,  decide  di  porre  fine  alla  propria  vita.
Meticoloso e sereno, ha scelto  la data: di  lì  a  un anno. Fino ad allora,  ogni  sera scriverà,
nell'appartamento che divide con la cagnolina Pepa e con una raccolta di  libri  da cui inizia
gradualmente a separarsi,  una cronaca personale, cinica e disincantata, ma non per questo
meno tenera e spiritosa. Cerca, in questo modo, di  capire le ragioni della propria decisione
radicale, di analizzare ogni minimo dettaglio intimo della propria esistenza, di confrontarsi con il
proprio  passato  e  le  tante  vicende  quotidiane  di  una  Spagna  politicamente  travagliata.
Appariranno, sezionati con un bisturi implacabile, i genitori, un fratello che non sopporta, l'ex
moglie Amalia, dalla quale non riesce a staccarsi, e il figlio problematico Nikita; ma anche il

mordace amico Bellagamba e un'inaspettata fiamma di gioventù. E, nel susseguirsi degli episodi amorosi e famigliari di
questa  avvincente  costellazione  umana,  Toni,  uomo  disorientato  che  tenta  di  comprendere  e  accettare  i  propri
fallimenti, infonde, paradossalmente, un'indimenticabile lezione di vita. 

Marco AMERIGHI
Randagi

A Pisa, in un appartamento zeppo di quadri e strumenti musicali affacciato sulla Torre pendente,
Pietro Benati aspetta di scomparire. A quanto dice sua madre, sulla loro famiglia grava una
maledizione: prima o poi tutti i Benati maschi tagliano la corda e Pietro – ultimogenito fifone e
senza qualità – non farà eccezione. Il primo era stato il nonno, disperso durante la guerra in
Etiopia e rimpatriato l'anno dopo con disonore.  Il  secondo,  nel  1988, quello  scommettitore
incallito del padre, Berto, tornato a casa dopo un mese senza il mignolo della mano destra.
Quando uno scandalo travolge la famiglia, Pietro si convince che il suo turno è alle porte. Invece
a  svanire  nel  nulla  è  suo  fratello  maggiore  Tommaso,  promessa  del  calcio,  genio  della
matematica e unico punto di riferimento di Pietro; a cui invece, ancora una volta, non accade

un bel niente. Per quanto impegno metta nella carriera musicale, nell'università o con le ragazze, per quanto cambi
città e nazione, per quanto cerchi di tagliare i ponti con quel truffatore del padre o quella ipocondriaca della madre, la
sua vita resta un indecifrabile susseguirsi di fallimenti e delusioni. Almeno finché non incontra due creature raminghe e
confuse come lui: Laurent, un gigolò con il pallino delle nuotate notturne e l'alcol, e Dora, un'appassionata di film
horror con un dolore opposto al suo. E, accanto a loro, finalmente Pietro si accende. 



Elizabeth Jane HOWARD
Cambio di rotta

Emmanuel e Lillian Joyce sono una coppia di mezz'età appartenente all'alta borghesia londinese
ebraica e cosmopolita. Lui è un drammaturgo di successo, lei, più giovane del marito, è una
donna fragile, raffinata e mondana. A mediare tra i due, il manager tuttofare Jimmy Sullivan. I
Joyce conducono una vita da girovaghi: Londra e New York per il lavoro di Emmanuel, ma anche
frequenti  vacanze  in  varie  località  del  Mediterraneo.  Emmanuel  tradisce  Lillian  con  molta
disinvoltura, con le giovani attrici e le segretarie che subiscono il suo carisma; complice anche
l'abile lavoro di Jimmy, Lillian accetta con rassegnazione le infedeltà del marito e conduce una
vita ovattata. Quando c'è bisogno di una nuova segretaria, entra in scena Alberta, una ragazza
molto giovane e ingenua che proviene da una numerosa famiglia  di  campagna e si  ritrova

catapultata all'improvviso in un mondo a lei del tutto sconosciuto. Mentre i due uomini cominciano a subire il fascino
semplice della ragazza e Lillian inizia a temere che Alberta diventi la prossima amante di suo marito, l'irrequieto
quartetto  si  trasferisce  su  un'isola  greca,  dove  le  dinamiche  fra  i  quattro  personaggi  prenderanno  una  piega
inaspettata... 

Abi DARE’
La ladra di parole

A Ikati, un villaggio nel cuore della Nigeria, il destino delle donne è segnato: passano l'infanzia
a occuparsi della casa e dei fratelli più piccoli, vanno a scuola solo per imparare a leggere e
scrivere e poi  vengono date  in  moglie  al  miglior  offerente.  Ma la quattordicenne Adunni  è
diversa:  ama studiare,  scoprire  parole  nuove  per  dar  voce  ai  propri  pensieri,  per capire il
mondo, per immaginare un altro futuro. E sogna di diventare maestra, di spiegare alle bambine
come, grazie all'istruzione, possano liberarsi  della miseria, guardare lontano, cercare la loro
strada. Un sogno che però sembra infrangersi la mattina in cui il padre le annuncia di averla
promessa a Morufu, un uomo molto più vecchio di lei e con già altre due mogli. Adunni sa che la
sua famiglia ha un disperato bisogno dei soldi di Morufu, eppure non si arrende, nemmeno dopo

aver compiuto il  suo  dovere di  figlia,  nemmeno dopo che  una tragedia la obbligherà  a  scappare  a Lagos,  dove
diventerà la serva di una donna prepotente e crudele. Anche nell'ora più buia, Adunni saprà trovare parole di coraggio
e di speranza, parole che le daranno la forza di trasformare il suo sogno in realtà... 

Mario DESIATI
Spatriati

Claudia è solitaria ma sicura di sé, stravagante, si veste da uomo. Francesco è acceso e frenato
da una fede dogmatica e al tempo stesso incerta. Lei lo provoca: lo sai che tua madre e mio
padre sono amanti? Ma negli occhi di quel ragazzo remissivo intravede una scintilla in cui si
riconosce. Da quel momento non si lasciano più. A Claudia però la provincia sta stretta, fugge
appena può, prima Londra, poi Milano e infine Berlino, la capitale europea della trasgressione;
Francesco resta fermo e scava dentro di sé. Diventano adulti insieme, in un gioco simbiotico di
allontanamento e rincorsa, in cui finiscono sempre per ritrovarsi. Mario Desiati mette in scena le
mille complessità di una generazione irregolare, fluida, sradicata: la sua. Quella di chi oggi ha
quarant'anni e non ha avuto paura di cercare lontano da casa il proprio posto nel mondo, di chi

si è sentito davvero un cittadino d'Europa. Con una scrittura poetica ma urticante, capace di grande tenerezza, dopo
Candore torna a raccontare le mille forme che può assumere il desiderio quando viene lasciato libero di manifestarsi.
Senza timore di toccare le corde del romanticismo, senza pudore nell'indagare i dettagli più ruvidi dell'istinto e dei
corpi, interroga il sesso e lo rivela per quello che è: una delle tante posture inventate dagli esseri umani per cercare di
essere felici. 

Viola ARDONE
Oliva Denaro

È il 1960, Oliva Denaro ha quindici anni, abita in un paesino della Sicilia e fin da piccola sa –
glielo ripete ossessivamente la madre – che «la femmina è una brocca, chi la rompe se la
piglia». Le piace studiare e imparare parole difficili, correre «a scattafiato», copiare di nascosto
su un quaderno i volti delle stelle del cinema (anche se i film non può andare a vederli, perché
«fanno venire i grilli per la testa»), cercare le lumache con il padre, tirare pietre con la fionda a
chi schernisce il suo amico Saro. Non le piace invece l'idea di avere «il marchese», perché da
quel momento in poi queste cose non potrà più farle, e dovrà difendersi dai maschi per arrivare
intatta al matrimonio. Quando il tacito sistema di oppressione femminile in cui vive la costringe
ad accettare un abuso, Oliva si ribella e oppone il proprio diritto di scelta, pagando il prezzo di

quel no. Viola Ardone sa trasformare magnificamente la Storia in storia raccontando le contraddizioni dell'amore, tra
padri e figlie, tra madri e figlie, e l'ambiguità del desiderio, che lusinga e spaventa, soprattutto se è imposto con la
forza. La sua scrittura scandaglia la violenza dei ruoli sociali, che riguarda tutti, uomini compresi. Se Oliva Denaro è un
personaggio indimenticabile, quel suo padre silenzioso, che la lascia decidere, con tutto lo smarrimento che dover
decidere implica per lei, è una delle figure maschili più toccanti della recente narrativa italiana. 



Nicolas BARREAU
Il tempo delle ciliegie

Nessuna città è come Parigi. Soprattutto in primavera, quando i ciliegi sono in fiore. Di notte, a
Saint-Germain, si può far tardi a un tavolino all'aperto di uno dei celebri café o passeggiare
davanti alle vetrine illuminate fin lungo la Senna, la Tour Eiffel che scintilla in lontananza. Parigi
sembra fatta apposta per gli innamorati, ma Cupido volta le spalle ad André Chabanais, editor
delle Éditions Opale e autore sotto pseudonimo di un romanzo che deve il successo proprio
all'amore. Aurélie, l'impulsiva fidanzata di André, è assente e distratta. Tutto ha avuto inizio la
sera di san Valentino: doveva essere la loro grande serata, ma succede qualcosa di inaspettato.
Le Temps des cerises, il ristorante di Aurélie, ottiene una stella Michelin e lei scoppia di felicità.
Finché non viene a sapere che il premio è frutto di un errore: il vero vincitore è un ristorante

omonimo di Vétheuil (poco distante da Giverny e dai celebri giardini di Monet), con il suo arrogante chef. Quando però
Aurelié lo incontra di persona, resta piuttosto affascinata dai suoi modi colti e raffinati e dai suoi occhi azzurri. Viziato
dal successo del suo romanzo, che la bella libraia Artémise Belfond non cessa di lodare, André dovrà imparare cos'è la
gelosia. 

Ann PATCHETT
La casa olandese

Alla fine della Seconda guerra mondiale, grazie a un colpo di fortuna e a un unico, perspicace
investimento, Cyril Conroy crea dal nulla un impero immobiliare che porterà la sua famiglia
dalla povertà a un'immensa ricchezza. Per fare sfoggio del suo nuovo status, acquista la casa
olandese, una sfarzosa proprietà nei sobborghi di Filadelfia. Comprata per fare una sorpresa alla
moglie, la villa dà il via a una serie di avvenimenti che finiranno per danneggiare le persone a
lui più care. A raccontare la vicenda è il figlio di Cyril, Danny, che insieme alla sorella maggiore
Maeve è stato esiliato da casa dalla seconda moglie del padre. Per tutta la vita i due ragazzi non
fanno che tornare, fra l'ironia e la rabbia, alla vecchia questione di ciò che hanno perduto.
Questo  loro  legame  indissolubile,  se  da  una  parte  salverà  loro  la  vita,  dall'altra  ne

comprometterà il futuro. 

Alessandro PIPERNO
Di chi è la colpa

Dare  agli  altri  la  colpa  della  propria  infelicità  è  un  esercizio  di  malafede  collaudato,  una
tentazione  alla  portata  di  tutti.  Ed è ciò  che  prova a  fare  anche  il  protagonista  di  questo
romanzo. Almeno fino a un certo punto. Figlio unico di una strana famiglia disfunzionale, con
genitori litigiosissimi e assediati dai debiti, è stato un bambino introverso, abituato a bastare a
se stesso e a cercare conforto nella musica e nei propri pensieri. Cresciuto in una dimensione
rigidamente mononucleare – senza mai sentir parlare di nonni e parenti in genere –, sulla soglia
dell’adolescenza scopre che naturalmente un passato c’è, ed è anche parecchio ingombrante.
Accade così che un terribile fatto di sangue travolga il protagonista facendo emergere i traumi
fino a quel momento rimossi. Da un giorno all’altro entrerà a far parte di una famiglia nuova di

zecca, in cui inaugurerà una vita di clamorosa impostura. Incontrerà personaggi affascinanti, viaggerà, frequenterà le
migliori scuole e svilupperà un’insana passione per la letteratura, sulla scorta del disperato amore verso una cugina
eccentrica, amante dei romanzi vittoriani. Ipocrisie, miserie, rancori e infelicità: pensava di esserseli definitivamente
lasciati alle spalle, ma dovrà prendere atto che si tratta di veleni che infestano tutte le famiglie. Impossibile salvarsi.

Daniele MENCARELLI
Sempre tornare

È l'estate del 1991, Daniele ha diciassette anni e questa è la sua prima vacanza da solo con gli
amici. Due settimane lontano da casa, da vivere al massimo tra spiagge, discoteche, alcol e
ragazze.  Ma  c'è  qualcosa con  cui  non  ha  fatto  i  conti:  se  stesso.  È  sufficiente  un  piccolo
inconveniente  nella  notte  di  Ferragosto  perché  Daniele  decida  di  abbandonare  il  gruppo  e
continuare il viaggio a piedi, da solo, dalla Riviera Romagnola in direzione Roma. Libero dalle
distrazioni e dalle recite sociali, offrendosi senza difese alla bellezza della natura, che lo riempie
di gioia e tormento al tempo stesso, forse riuscirà a comprendere la ragione dell'inquietudine
che da sempre lo punge e lo sollecita. In compagnia di una valigia pesante come un blocco di
marmo, Daniele si mette in cammino, costretto a vincere la propria timidezza per chiedere aiuto

alle persone che incontra lungo il tragitto: qualcosa da mangiare, un posto in cui trascorrere la notte. Troverà chi è
logorato dalla solitudine ma ancora capace di slanci, chi si affaccia su un abisso di follia, sconfitti dalla vita, prepotenti
inguaribili. E incontrerà l'amore, negli occhi azzurri di Emma. Ma soprattutto Daniele incontrerà se stesso, in un fitto
dialogo silenzioso in cui interpreta e interroga senza sosta ciò che gli accade, con l'urgenza di divorare il mondo che si
ha a diciassette anni, di comprendere ogni cosa e, su tutto, noi stessi: misurare le nostre forze, sapere di cosa siamo
fatti, cosa può entusiasmarci e cosa spegnerci per sempre. Questo viaggio lo battezzerà infine all'arte più grande di
tutte. L'arte dell'incontro. 



Simonetta TASSINARI
Le donne dei Calabri di Montebello

Anno Domini  1657.  Elisabetta  Calabri  di  Montebello  vive  tra  i  boschi  dell'Appennino  tosco-
romagnolo e sogna la vita fiorentina alla corte dei Medici. Il marchese Giangiacomo, suo padre,
è uno scienziato in odore di eresia perché seguace di Galileo. Vedovo e immerso in studi che
tiene  segreti  e  in  esperimenti  che  compie  nelle  antiche  miniere  di  famiglia,  ha  affidato
l'educazione della figlia alla propria sorella, suor Carmela del Gesù, al secolo Barbara Calabri,
che vorrebbe sposare la nipote a un signore del luogo per poterle stare sempre vicino e non
disperdere gli sterminati possedimenti. In una mattina di luglio, giunge però a villa Calabri un
cavaliere: Filippo Salimbeni, nobile medico fiorentino, in viaggio verso Bologna per conto del
granduca di  Toscana.  A  cena  Filippo  conosce  Elisabetta:  è  un colpo  di  fulmine,  finalmente

Elisabetta  può realizzare il sogno di trasferirsi a Firenze. Ma la capitale del granducato non è esattamente quel che si
era immaginata. La libertà di cui aveva goduto diventa ben presto un lontano ricordo nell'atmosfera bigotta di casa
Salimbeni e in quella stantia di una corte e di una città in piena decadenza, con un marito sempre più distante e preso
dalle sue ambizioni di medico. Dalla sua parte avrà sempre la zia che gli invierà in soccorso una vecchia e, per una
suora, insospettabile conoscenza: Ludovico Manobruna, uomo di corte e libertino, grazie al quale Elisabetta riesce a
farsi conoscere e apprezzare in città e, finalmente, a ipotizzare un futuro radioso per sé e per il figlio che sta per
nascere  e  che  riempie  di  gioia  lei  e  Filippo.  Ma  nel  «secolo  di  ferro»  i  pregiudizi  e  un'ortodossia  soffocante  si
intrecciano ai destini delle persone mettendone a rischio la felicità e anche la vita stessa...

Kate O’BRIEN
Terra di spezie

Anna Murphy, accettata nel collegio irlandese della Compagnie de la Sainte Famille nonostante
la sua giovane età, viene da una famiglia altoborghese in crisi dove l’unico riferimento affettivo
è l’amatissimo fratello Charles. Helen Archer, la fredda madre Superiora, attratta dalla natura
vivace e poetica della  bambina,  ne segue ogni  fase della  crescita e dell’educazione.  Con il
tempo, questa attenzione si trasforma in un tenero affetto che scioglie il cuore raggelato della
suora: nel corso degli  anni  le  esperienze di Anna riporteranno alla mente di  Helen le  felici
memorie  della  sua  infanzia,  rendendola  finalmente  pronta  ad  affrontare  il  trauma che  l’ha
condotta ad abbracciare la vita religiosa. 

Graeme ARMSTRONG
La gang

All'inizio degli anni Duemila Glasgow ha un triste primato: capitale europea degli omicidi. Nelle
periferie dell'adiacente Lanarkshire, ex cuore industriale della Scozia, i ragazzi si dividono in
bande e ogni  giorno combattono  una battaglia  spietata per  il  possesso del  territorio.  Azzy
Williams ha quattordici anni quando si unisce allo Young Team. Da questo momento in poi è
pronto a tutto per la gang. Pronto a fumare, assumere ogni tipo di droga, bere alcol fino a
stordirsi e picchiarsi per il solo gusto di farlo. È pronto anche a morire per i suoi fratelli. Perché
quando non hai niente, quando il mondo sembra non avere spazio per te, i tuoi amici sono la
cosa più importante. Una rissa dopo l'altra, Azzy diventa uno dei pezzi grossi del suo giro e gli
sembra di avere svoltato. Ma a diciassette anni la situazione è fuori controllo: le dipendenze lo

hanno portato a crisi di ansia e attacchi di panico, molti amici se ne sono andati, alcuni si sono suicidati, altri ancora
sono stati uccisi... Azzy sogna di lasciarsi tutto alle spalle, di costruirsi un futuro migliore; trovare una via d'uscita non
sarà facile, ma lui potrà aggrapparsi a un talento che non sapeva di avere e che potrebbe salvarlo. 

Jodi PICOULT
Il libro delle due vie

Tutto cambia nel  giro di  pochi  secondi per Dawn Edelstein. La donna si  trova su un aereo
quando l'assistente di volo fa un annuncio: «Prepararsi per un atterraggio di fortuna». I pensieri
cominciano ad attraversarle la mente. Ma non riguardano suo marito, bensì un uomo che non
vede da quindici anni: Wyatt Armstrong. Dawn sopravvive miracolosamente allo schianto. Nella
sua vita non manca nulla: ad aspettarla a Boston ci sono il marito Brian, la loro amata figlia e il
suo lavoro di doula di fine vita, che consiste nell'aiutare i suoi clienti ad alleviare la transizione
tra la vita e la morte. Ma da qualche parte in Egitto c'è Wyatt Armstrong, che lavora come
archeologo  portando  alla  luce  antichi  luoghi  di  sepoltura:  una  carriera  che  Dawn  è  stata
costretta ad abbandonare. E ora che il destino le offre una seconda possibilità, non è così sicura

della  scelta  che  ha  fatto.  Dopo  l'atterraggio  di  emergenza,  potrebbe  prendere  un'altra  strada:  tornare  al  sito
archeologico che ha lasciato anni fa, ritrovare Wyatt e la loro storia irrisolta, e forse anche completare la sua ricerca
sul Libro delle Due Vie, la prima mappa dell'aldilà. I due possibili scenari per Dawn si svelano l'uno al fianco dell'altro,
così come i segreti e i dubbi a lungo sepolti insieme a loro. È il momento di affrontare le domande che non si è mai
veramente posta: cos'è una vita vissuta bene? Quando abbandoniamo questa terra, cosa ci lasciamo dietro? Facciamo
delle scelte… o sono le nostre scelte a fare noi? E chi saresti, se non fossi diventata la persona che sei adesso? 



Ludmila ULITSKAYA
Una storia russa

Una storia russa racconta la storia di tre compagni di scuola che si incontrano a Mosca negli
anni cinquanta: un poeta rimasto orfano, un fragile ma molto dotato pianista e un fotografo in
erba con il grande talento di collezionare segreti. Tutti e tre si fanno strada verso l'età adulta in
una società dove il loro eroi sono stati censurati se non esiliati. Un racconto pieno di passioni e
intrighi, questo romanzo è un ritratto della vita dopo Stalin e un'indagine drammatica che
scandaglia integrità individuale in una società governata dal KGB. I protagonisti cercano di
trascendere  l'oppressione  del  regime  attraverso  l'arte,  l'amore  per  la  letteratura  russa  e
l'attivismo.  E  ciascuno  di  loro  finisce  per  ritrovarsi  faccia  a  faccia  con  la  polizia  segreta,
estremamente  pronta  a  fomentare  paranoia,  sospetti  e  tradimenti.  Un'opera  che  brucia  di

politica, amore e fede, un inno alla vita anche nei momenti più oscuri. 

Vigdis HJORTH
Lontananza

Johanna torna in Norvegia dopo trent’anni di assenza e, rompendo il divieto di contattare la
famiglia, telefona alla madre, che ormai ha ottantacinque anni ed è vedova. Nessuna risposta.
Per i suoi parenti Johanna non esiste più: è morta quando, appena sposata, studentessa di
Legge per volere del padre avvocato, ha mollato tutto per diventare pittrice e si è trasferita
nello Utah con il suo professore d’arte, con cui ha avuto un figlio. Johanna ormai è un’artista
piuttosto quotata, ma persino i soggetti dei suoi quadri scatenano l’ira dei familiari, che in essi
vedono una denigrazione  ulteriore  nei  loro  confronti,  soprattutto  per  il  modo in  cui  viene
raffigurata la madre. Sono tanti gli argomenti rimasti insoluti che hanno condizionato Johanna
nella sua vita di figlia, di donna, di artista e di madre: nella sua mente affiorano antichi ricordi
di una donna all’apparenza leggera, spensierata, bellissima, ma quando riesce finalmente a

spiegarsi alcuni episodi sconcertanti di cui è stata spettatrice, capisce che la madre non faceva che nascondersi dietro
una corazza di convenzioni. Finché il lunghissimo silenzio fra le due donne si spezzerà in maniera violenta in un ultimo,
spietato confronto. 

Jill SANTOPOLO
Due volte niente

Ci sono matrimoni che vanno in frantumi in un attimo. Altri invece s'incrinano poco alla volta,
così lentamente che rischiamo di accorgercene quando ormai è troppo tardi. Emily non sa se
sia  già  arrivata  al  punto  di  non  ritorno,  non  sa  nemmeno  cosa  fare  per  salvarlo,  il  suo
matrimonio. Sa solo che Ezra è sempre più chiuso e distante, e che lei non è felice. Poi, un
giorno, Emily sente un brano alla radio: a cantarlo è Rob, il suo primo amore, e dal testo è
chiaro che sta parlando di lei e del rimpianto che ancora prova per averla persa. In un attimo,
Emily ritorna a quella giovinezza spensierata e felice, a quando i  suoi sogni sembravano a
portata di mano, e tutto era ancora possibile. E inizia a chiedersi se quella canzone non sia un
segno del destino, così come il fatto che Rob sia di passaggio a New York. Di slancio, Emily lo
contatta, ed è come ritrovarsi a casa dopo un lungo viaggio. Ma è un sentimento reale o è solo

nostalgia? Per scoprirlo, Emiy dovrà ripercorrere il cammino della loro storia, riscoprendone le luci così come le ombre
che l'avevano convinta a imboccare la strada che l'avrebbe condotta da suo marito. Solo allora si renderà conto di aver
sempre corso per gli altri, senza mai fermarsi a chiedersi cosa volesse davvero. Ma ora forse ora il destino le sta
donando una seconda occasione... 

Bernard CORNWELL
La spada dei re

Un pericoloso sussurro si diffonde dal castello più importante d'Inghilterra e attraversa il Paese
gettandolo nel caos: re Edoardo è in fin di vita. Da tempo, sono molte le orecchie tese nella
speranza di udirlo… E, infatti,  i  possibili  successori  e i  loro sostenitori  sono subito pronti  a
scendere in campo per reclamare la guida del regno. Uhtred di Bebbanburg vorrebbe rimanere
nella sua amata Northumbria e lasciare che gli angli e i sassoni belligeranti risolvano da soli la
questione. Ma ricorda bene di aver giurato fedeltà a Æthelstan, suo ex compagno d'armi e ora
uno dei due potenziali eredi di Edoardo. Un giuramento è un legame sacro e Uhtred è un uomo
di  parola.  Per  questo  sa  che  ancora  una volta dovrà  lasciare la sua fortezza e rispondere
all'appello di Æthelstan. Il signore di Northumbria condurrà i suoi uomini a Londra, nell'occhio

del ciclone. Perché un trono non può rimanere vuoto e un nuovo regno non può nascere senza spargimento di sangue.
La spada di Uhtred lascerà un re morto e un re vittorioso. Ma a volte è difficile conoscere la volontà degli dei... 



Guia RISARI
Il filo della speranza

Nel 1973 la rivolta delle ricamatrici di Santa Caterina Villarmosa portò all'approvazione della
legge che regolamenta il lavoro a domicilio. Nel piccolo paese siciliano furono proprio le donne
a denunciare gli intermediari che le sottopagavano. Vita, la voce narrante di questo romanzo, è
un'anziana ricamatrice che decide di trasmettere alla nipote lontana i suoi ricordi. In pagine
piene di vivacità, saggezza e rimandi al presente, rievoca l'amore, il lavoro, le compagne di
ricamo e di lotta, la Cooperativa e le speranze. Il tempo ha cancellato quasi tutto, ma la legge
rimane,  come la  memoria  del  coraggio  e  dell'intelligenza delle  lavoratrici  che  hanno osato
alzare la testa. L'esempio delle ricamatrici di Santa Caterina Villarmosa costituisce qualcosa di
importante per le donne e gli uomini progressisti di tutta Italia. Un libro che è un omaggio alla

capacità di lottare, e ricostruisce un universo ricco di valori, affetti, storie. 

Jonathan FRANZEN
Crossroads

Sono i giorni dell'Avvento dell'anno 1971, a New Prospect, Chicago, ma la famiglia Hildebrandt
non sembra ansiosa di festeggiare il Natale. Russ, pastore di una chiesa locale, desidera un
unico regalo: passare qualche ora in compagnia di Frances Cottrell, una giovane, adorabile
parrocchiana che mette a dura prova la sua fede e il suo matrimonio. Sua moglie Marion sa che
i tempi turbolenti non garantiscono la stabilità coniugale, e teme che i brutti segreti che ha
sempre nascosto a Russ stiano per venire a galla. Rifiutando il pacifismo del padre, Clem, il
figlio più grande, vuole partire volontario per il Vietnam, non perché non sia lui stesso pacifista,
ma perché non sopporta di essere un ragazzo bianco privilegiato. Sua sorella Becky, la ragazza
più popolare della scuola, sta cercando di attirare l'attenzione di Dio e insieme quella di un
giovane cantante folk, Tanner Evans, il primo che a New Prospect si è fatto crescere i capelli e

ha iniziato a indossare pantaloni a zampa d'elefante. Per impressionare Tanner e irritare suo padre, Becky è entrata in
un gruppo giovanile, Crossroads, animato da un altro pastore, Rick Ambrose, figura carismatica e manipolatrice, e
bestia nera di Russ. Del gruppo fa parte anche il terzo figlio, Perry, un adolescente problematico e geniale, che per
Natale ha deciso di smetterla per sempre con la marijuana e diventare un bravo ragazzo: ma non sempre i buoni
propositi producono i risultati voluti. Da Natale fino alla Pasqua successiva, ognuno degli Hildebrandt sognerà per sé
una vita diversa, un nuovo amore o un antico amore ritrovato, o una qualche sostanza stupefacente che metta a
tacere i campanelli d'allarme. Il matrimonio di Russ e Marion era iniziato vent'anni prima, per entrambi nel segno della
rinascita dopo una caduta. Ora un'eredità sgradita, scritta nei geni, chiede d'essere riscossa, riducendo in cenere sogni
e speranze. Richiedendo lo sforzo di tutti per una nuova, difficile rifondazione. 

Pam JENOFF
La ragazza della neve

Noa ha sedici anni ed è stata cacciata di casa quando i genitori hanno scoperto che è rimasta
incinta dopo una notte passata con un soldato nazista. Rifugiatasi in una struttura per ragazze
madri,  viene  però  costretta  a  rinunciare  al  figlio  appena  nato.  Sola  e  senza  mezzi  trova
ospitalità in una piccola stazione ferroviaria, dove lavora come inserviente per guadagnarsi da
vivere. Un giorno Noa scopre un carro merci dove sono stipate decine di bambini ebrei destinati
a un campo di concentramento e non può fare a meno di ricordare suo figlio. È un attimo che
cambierà il corso della sua vita: senza pensare alle conseguenze di quel gesto, prende uno dei
neonati e fugge nella notte fredda. Dopo ore di cammino in mezzo ai boschi Noa e il piccolo,
stremati, vengono accolti in un circo tedesco, ma potranno rimanere a una condizione: Noa

dovrà imparare a volteggiare sul trapezio, sotto la guida della misteriosa Astrid. In alto, sopra la folla, Noa e Astrid
dovranno imparare a fidarsi l'una dell'altra, a costo della loro stessa vita. 

Corina BOMANN
Il trionfo di Sophia

New York, 1934. La carriera di Sophia è di nuovo a un bivio. Per anni le due imperatrici del
make-up, Helena Rubinstein ed Elizabeth Arden, si sono contese il suo talento di chimica e le
sue ingegnose creazioni, trascinandola in una vera e propria "guerra della cipria". Adesso, dopo
la rottura con Miss Arden, Sophia sogna di rendersi indipendente e creare una propria linea di
cosmetici, ma per questo è necessario riprendere gli studi all'università. La malattia della sua
carissima amica Henny richiede però una serie di cure molto costose e Sophia è l'unica in grado
di aiutarla. Decide così di bussare ancora alla porta di Helena Rubinstein in cerca di un lavoro,
ma come al solito Madame le impone una ferrea condizione: la assumerà e finanzierà i suoi
studi di chimica, purché prenda al tempo stesso una laurea in economia, che la renderebbe una
collaboratrice perfetta per l'azienda. Intanto le notizie della guerra in Europa si fanno sempre

più inquietanti, ma Sophia non si aspetta certo di esserne travolta nel modo più sconvolgente: dopo l'attacco dei
giapponesi su Pearl Harbor nel 1941, suo marito Darren decide di arruolarsi, andando incontro a un destino incerto...
In  un  finale  avvincente  e  ricco  di  drammatici  colpi  di  scena,  Sophia  dovrà  lottare  con  tutte  le  sue  forze  per
ricongiungersi all'uomo che ama e realizzare finalmente le proprie ambizioni. 



Sophie MACKINTOSH
Biglietto blu

Da bambina, molto prima che le fosse consegnato il biglietto blu che porta nel medaglione,
Calla conosceva già le regole della lotteria. Quando arrivano le prime mestruazioni, le ragazze
sono convocate per estrarre il proprio biglietto: bianco significa matrimonio e figli; blu, invece,
tutto il resto. Da quel momento le due categorie conducono esistenze separate. L'assegnazione
della sorte è legittima e inappellabile. Ora che è una donna adulta, con una solida carriera e
una vita sociale tanto intensa quanto fatua, Calla sospetta che le possibilità promesse alle
biglietto-blu non siano poi così sconfinate e allettanti. Da un po' di tempo pensa sempre più
spesso  –  e  con  bramoso  trasporto  –  a  carrozzine,  latte  caldo  e  manine  paffute  di  bebè.
Nonostante la maternità sia appannaggio esclusivo delle biglietto-bianco, e non abbia quasi
nessuna conoscenza in merito, Calla sente che nel suo corpo si agita un sentimento oscuro, un

desiderio  accecante  che  mostra  un'unica,  rischiosa,  strada  percorribile.  E  proibita.  Quando  la  sua  gravidanza
clandestina viene scoperta, Calla è costretta alla fuga. Con i  pochi oggetti di un kit  di  sopravvivenza come unico
bagaglio, questa sovversiva biglietto-blu intraprende un viaggio spericolato per non rinunciare al diritto di diventare
madre. Presto si accorge anche di non essere sola nella sua lotta. Sul cammino, infatti, Calla incontra altre donne che,
come lei, non vogliono arrendersi a un destino imposto e si ribellano servendosi dell'arma più potente: la scelta. 

Carla Maria RUSSO
La bastarda degli Sforza

1463. In una Milano splendida e in subbuglio dopo l'ascesa al potere di Galeazzo Maria Sforza,
tiranno crudele e spietato ma anche amante delle arti e della musica, nasce Caterina, figlia
illegittima di Galeazzo,  la quale fin da bambina dimostra qualità non comuni e uno spirito
ribelle: impossibile imbrigliarla nell'educazione che sarebbe appropriata per una femmina, ama
la  caccia,  la  spada,  la  lotta.  Una  sola  regola  sua  nonna  Bianca  Maria  riesce  a  inculcarle
nell'animo: la necessità, per una nobildonna, di pagare il privilegio della sua nascita accettando
il proprio destino, qualunque esso sia, per il bene del casato cui appartiene, anche a costo di
tradire la propria natura. Per questo, quando è costretta a nozze forzate per salvare il ducato
da una pericolosa guerra scatenata dal papa Sisto IV, Caterina subisce il matrimonio e, con

esso, gli orrori perpetrati dal marito, che si rivela tanto violento quanto pavido e imbelle. Quando però, dopo la morte
improvvisa di Sisto IV, loro protettore, si troverà coinvolta in una serie di feroci scontri tra gruppi di potere e opposte
fazioni, il suo palazzo assalito e distrutto, la vita sua e dei figli in gravissimo pericolo, ritroverà lo spirito battagliero e il
coraggio indomabile di un tempo e combatterà come e meglio di un uomo, lasciando un segno così indelebile nella vita
di chi la ama e di chi la odia da guadagnarsi l'appellativo di Tygre. 

Carla Maria RUSSO
L’amante del Doge

1755. Il carnevale veneziano è all'apice dell'ebbrezza e della festa. Caterina Dolfin, nonostante
il divieto materno, partecipa di nascosto a una festa in casa del console inglese Smith, per
stordirsi e dimenticare per qualche ora i dispiaceri che l'assillano: la recente morte del padre,
che l'ha educata all'amore per l'arte e allo studio della filosofia, la povertà e le nozze imminenti
con un uomo che detesta, ma che la madre le impone. Nella biblioteca del palazzo incontra
Andrea  Tron,  ambasciatore  della  Serenissima,  erede  di  una  delle  più  facoltose  famiglie
veneziane, cui tutti predicono un futuro da doge. Stregato dalla bellezza di Caterina e abituato
a soddisfare ogni capriccio, Tron osa proporle un cinico patto: abbandonare il marito e divenire
la  sua  amante  fino  a  quando  a  lui  piacerà,  in  cambio  della  sicurezza  economica  e  della

promessa di non intromettersi nella sua vita privata. Da quel momento Caterina si trasforma in un'adultera, ma anche
in una donna padrona di sé e delle proprie scelte, spesso contro corrente e pericolose, incurante del disprezzo della
società, che non le perdona la coraggiosa sfida alle sue regole. Ma Tron, contro ogni aspettativa e contro la sua stessa
volontà, è costretto ad ammettere che il legame con la Dolfin si è trasformato in un sentimento che non può ignorare e
che esige una improrogabile e difficile scelta. 

Matteo BUSSOLA
Il tempo di tornare a casa

Quante  esistenze  attraversano  una  stazione  affollata.  Dietro  i  volti  delle  persone  in  fila
all'edicola  o  al  bancone  del  bar  si  nasconde  un  groviglio  di  desideri  e  paure,  di  dolori  e
speranze. C'è una donna che non deve partire, eppure resta seduta lì, le borse della spesa ai
piedi. C'è un padre che ha smarrito il figlio, e un uomo che sta per separarsi dalla donna della
sua vita. C'è un marito che vede un enorme coniglio accanto a sua moglie ogni volta che la
guarda,  una ragazza che riceve messaggi  inattesi,  un ragazzo che ha preso una decisione
irreversibile. C'è il mistero indecifrabile di ogni incontro capace di farci cambiare strada, e il
terrore dell'abbandono sempre dietro l'angolo. Poi c'è uno scrittore con un buffo berretto giallo
che si aggira fra i binari dopo aver perso il treno, ed è impaziente di salire sul prossimo. Perché
sa che alla fine del viaggio troverà la sua famiglia ad aspettarlo. 



Federica BOSCO
Non dimenticarlo mai

La mattina del suo quarantanovesimo compleanno Giulia è seduta sullo sgabello della cucina a
bere  un  caffè  e,  mentre  contempla  la  nebbia  dell'inverno  milanese,  viene  travolta  da  un
attacco di panico in piena regola. Lei, giornalista di costume in una rivista di grido, con una
vita scandita da mille impegni, avverte all'improvviso la consapevolezza che la sua esistenza
così  com'è  sembra  non  avere  più  alcun  senso.  Un  compagno  da  quattro  anni,  Massimo,
anch'egli giornalista con una forte propensione all'indipendenza, una madre giocatrice incallita
dalla personalità crudele e affascinante da cui ha imparato a guardarsi le spalle, qualche amica
con  cui  condividere  sfilate  e  pettegolezzi,  un  fratellastro  amatissimo,  un  padre  artista  e
sognatore, e questo è tutto. Ciò che la sconvolge, però, è l'impellente desiderio di maternità
mai provato prima, giunto molto oltre i tempi supplementari, che adesso le sembra l'unica

ragione di vita. Le reazioni delle persone vicino a lei non sono incoraggianti e Giulia si accinge non senza difficoltà a
convincere il compagno a imbarcarsi nel complicato mondo delle cure per la fertilità, ispirata da un'idea di famiglia in
cui crede ancora nonostante la sua infanzia passata a giocare a Barbie sotto i tavoli verdi. Massimo però si rivela un
partner  imprevedibile,  che  la  porta  un  giorno  in  un  paradiso  di  mille  premure  e  quello  dopo  nell'inferno
dell'indifferenza, facendola sentire ancora più sola. Così Giulia, quasi senza alleati, decide di abbandonare per sempre
la sua zona di confort e di spiccare un salto nel vuoto. 

Emily STONE
Succede quasi sempre per caso

Josie detesta il Natale. A peggiorare il suo umore contribuiscono il fatto che Oliver, il ragazzo
con cui ha appena rotto, sta uscendo con una sua collega e la sua coinquilina trascorrerà delle
splendide vacanze all'estero. Le strade di Londra addobbate a festa, i  negozi decorati  e le
gioiose musiche tintinnanti nell'aria le procurano tristezza. Senza contare che l'espressione di
felicità stampata sulle facce di chi si appresta a riunirsi con la famiglia le ricorda quel terribile
Natale in cui persero la vita i suoi genitori. E così, ogni anno, invia loro una lettera con le
stesse identiche parole: "Mi mancate". Ma stavolta il suo viaggio rituale verso la cassetta delle
lettere  viene  interrotto  da  un  evento  imprevisto:  la  bicicletta  di  Josie  finisce  contro  un
affascinante sconosciuto,  Max. Dopo qualche giorno di  idillio,  però,  lui  sparisce senza una

parola... 

Lucy FRICKE
Figlie

Betty  e  Martha  partono  da  Berlino  per  un  viaggio  in  Svizzera  con  una  Golf  scassata.
Accompagnano il padre di Martha, malato terminale, a porre fine alla sua vita in una clinica.
Ma il viaggio prende una piega del tutto inaspettata quando il padre decide di rimandare la sua
scelta e di fare una deviazione nei luoghi della sua giovinezza. Betty e Martha lo assecondano
e capiscono che anche per loro è giunto il momento di cambiare strada e buttarsi, anche a
rischio di qualche incidente di percorso. Hanno quarant'anni e si conoscono da sempre: la loro
amicizia,  forse,  è  l'unico  appiglio  in  una vita che  fino  a  questo momento hanno percorso
lasciandosi trascinare senza riuscire a trovare dei punti fermi. Dalla Germania scenderanno
verso sud, prima in Italia sul Lago Maggiore poi nel Lazio e quindi in Grecia, dove Betty pensa
di poter incontrare il suo, di padre, che credeva morto e che invece sembra essersi nascosto in

un'isola greca... Con un'autoironia graffiante e una sincerità disarmante, Lucy Fricke racconta di donne che fanno i
conti con il loro passato e il loro presente, di addii che a nessuno vengono risparmiati, e di genitori che si eclissano
troppo presto dalla vita dei figli. E la domanda che si pongono e che ci poniamo non è tanto da dove proveniamo, ma
piuttosto come possiamo riscoprire e accettare le nostre origini. 

Susan MEISSNER
Il viaggio della sposa

Febbraio, 1946. La Seconda guerra mondiale è finita, ma il ricordo dei suoi orrori è ancora
impresso nella mente di Annaliese Lange, una ballerina tedesca che cerca disperatamente di
fuggire  da un  passato  di  dolore,  e  di  Simone  Devereux,  figlia  di  una spia  al  soldo  della
Resistenza francese. Sognando un futuro migliore, le due donne si uniscono a centinaia di altre
spose di guerra europee sulla Queen Mary, per attraversare l'Atlantico e ricongiungersi con i
loro mariti americani a New York. La nuova vita negli Stati Uniti si preannuncia luminosa, a
patto, però, che i loro segreti,  sino ad allora custoditi gelosamente, non vengano scoperti.
Perché altrimenti quella traversata, così carica di sogni e di speranze, potrebbe trasformarsi nel
peggiore degli incubi... America, oggi. Alle prese con una difficile scelta da compiere, Brette

Caslake visita su richiesta di un vecchio amico la nave museo Queen Mary, il transatlantico che da decenni si pensa sia
infestato da misteriose presenze. Ciò che scoprirà sulla nave la porterà a risolvere il tragico mistero di una sposa di
guerra, risalente a settant'anni prima. E grazie a questa esperienza capirà cosa vale la pena sacrificare per realizzare i
propri desideri... 



Tea RANNO
Terramarina

È la sera della vigilia di Natale e Agata, che in paese tutti chiamano la Tabbacchera, guarda il
suo borgo dall'alto: è un pugno di case arroccate sul mare che lei da qualche tempo s'è presa il
compito di guidare, sovvertendo piano piano il sistema di connivenze che l'ha governato per
decenni e inventandosi una piccola rivoluzione a colpi di poesia e legalità. Ma stasera sul cuore
della  sindaca è  scesa una coltre  nera di  tristezza:  è il  suo quarto  Natale  senza il  marito
Costanzo, che oggi le manca più che mai. E, anche se fatica ad ammetterlo, non è il solo a
mancarle: c'è infatti un certo maresciallo di Torino che, da quando ha lasciato la Sicilia, si è
fatto largo tra i suoi pensieri. A irrompere nella vigilia solitaria di Agata è Don Bruno, il parroco
del paese, con un fagotto inzaccherato tra le braccia: è una creatura che avrà sì e no qualche

ora,  che  ha  trovato  abbandonata  al  freddo,  a  un  angolo  di  strada.  Sola,  livida  e  affamata,  ma urlante  e  viva.
Dall'istante in cui Luce – come verrà battezzata dal gruppo di amici che subito si stringe attorno alla bimba, chi per
visitarla, chi per allattarla, vestirla, ninnarla – entra in casa Tabbacchera, il dolore di Agata si cambia in gioia e il Natale
di Toni e Violante, del dottor Grimaldi, di Sarino, di Lisabetta e di tutta quella stramba e generosa famiglia si trasforma
in una giostra. Di risate, lacrime, amurusanze, tavole imbandite, ritorni, partenze e sorprese, ma anche di paure e
dubbi: chi è la donna che è stata capace di abbandonare ai cani il  sangue del suo sangue? Starà bene o le sarà
successo qualcosa? Cosa fare di quella picciridda che ha già conquistato i cuori di almeno sette madri e cinque padri?

Percival EVERETT
Telefono

Un biglietto ritrovato in una giacca acquistata online pone di fronte a una scelta decisiva Zach
Wells, docente di geologia con una vita fino a quel momento tranquilla, sebbene percorsa da
un  fiume  sotterraneo  di  irrequietudine.  Quando  la  sua  esistenza  viene  sconvolta  da  una
terribile scoperta, Zach decide di prendere sul serio la richiesta di aiuto contenuta in quel
misterioso biglietto, come se tentare di salvare uno sconosciuto fosse l’unico modo per tentare
di salvare se stessi. Tra Los Angeles, una caverna nel Grand Canyon, il deserto del New Mexico
e  Ciudad  Juárez,  al  di  là  del  confine,  Zach  proverà  a  dare  un  senso  al  proprio  dramma
imbarcandosi  in  un’impresa  donchisciottesca  senz’altro  aiuto  che  quello  offerto  da  un
improbabile  cenacolo  di  aspiranti  poeti.  Un romanzo di  sentieri  che si  biforcano,  in  cui  le

suggestioni paleontologiche e scacchistiche si  fondono alle  prove estreme di  una famiglia e di  un matrimonio,  le
domande esistenziali di un uomo al mistero delle donne scomparse nella “città del Male”. 

Ludmila ULITSKAYA
Il dono del dottor Kukockij

Il giovane chirurgo e ostetrico Pavel Alekseevič Kukockij, discendente di una lunga e brillante
stirpe di medici, ha un dono scientificamente inspiegabile: e in grado di vedere all'interno del
corpo umano, ciò gli  permette di  capire immediatamente di  quale malattia soffrono i  suoi
pazienti. Ma questo dono scompare ogni volta che è in intimità con una donna. Tranne che con
Elena, della quale si innamora in sala operatoria, e con cui si sposa poco dopo. Anche Elena,
pero, ha un dono: riesce ad accedere a misteriose dimensioni ultraterrene, in cui la realtà
materiale  riceve  una  sua  sublimazione.  Queste  differenze,  pur  se  inizialmente  attenuate
dall'amore, lentamente scavano un solco insuperabile tra i due. E poi c'è Tanja, loro figlia,
bellissima e talentuosa che decide di vivere senza compromessi la sua vita, rischiando cosi di

perdere tutto, proprio come una vera eroina della letteratura russa. 

Desy ICARDI
La biblioteca dei sussurri

Nella  periferia  di  Torino,  c’è  una  casa  sul  fiume  dove  ogni  cosa  viene  fatta  il  più
rumorosamente possibile: le pentole sbatacchiano sui fornelli, i passi riecheggiano nei corridoi,
la radio gracida, i mobili scricchiolano. Siamo negli anni Settanta e la piccola Dora vive in
questo ambiente chiassoso insieme a tutta la sua famiglia, fra cui spicca l’eccentrica prozia. Un
giorno, però, questo equilibrio bizzarro ma confortante viene incrinato dal lutto; la casa, di
colpo, si fa triste e silenziosa e, altrettanto improvvisamente, Dora comincia a udire dei rumori
sinistri. Per sfuggire a questa atmosfera opprimente, la bambina trova rifugio in un luogo dove
il silenzio regna sovrano ma non è espressione di malinconia bensì di rispetto e raccoglimento:
la biblioteca. Qui Dora farà la conoscenza del “lettore centenario”, l’avvocato Ferro, che ha

dedicato l’intera esistenza ai libri e che decide di prendere la ragazzina sotto la sua ala per educarla al piacere della
lettura. Nella vita di Dora, però, continuano a susseguirsi eventi inaspettati; la sua famiglia si divide inevitabilmente e
la casa sul fiume diventa solo un ricordo. Sarà proprio grazie agli insegnamenti dell’avvocato Ferro e al grande amore
per i libri che Dora deciderà di far pace con il proprio passato per riavvicinarsi a coloro che ama di più. 



Giovanni DE PLATO
Il mistero di Evita

Buenos Aires, 1° maggio 1952. Dal balcone della Casa Rosada, Evita saluta il popolo adorante
incitandolo a proseguire nel cammino che sta facendo grande l’Argentina, non prima di averlo
messo in guardia da un pericolo: «Il nemico ci spia e ci ascolta... I traditori della patria sono
mescolati a noi». Il presidente Perón la trascina dentro quasi di peso. Teme l’esaltazione di
quella ragazzina della pampa che in meno di un decennio è diventata first lady. È atterrito
all’idea che il  carisma e l’afflato indipendentista della sua amata consorte indispettiscano i
poteri forti interni e stranieri che finora lo hanno supportato nell’ascesa. Meno di tre mesi più
tardi, Evita muore dopo una misteriosa lobotomia, affidata a un chirurgo americano, anziché al
medico di fiducia che da tempo le sta curando il cancro. 

Claudia PETRUCCI
L’esercizio

Giorgia incontra Filippo a una festa di laurea: lui si innamora della sua fragilità, lei si sente
rassicurata dalla normalità di quel ragazzo laureato in Lettere, che ha dovuto rinunciare al
giornalismo per dedicarsi al bar dei genitori. Come molti coetanei, la loro vita di coppia si
scontra con ambizioni negate e costanti  problemi economici,  così  Giorgia non riesce più a
trattenere la sua inquietudine,  che esplode quando ritrova per caso Mauro,  il  suo vecchio
maestro di teatro. La recitazione era già stata per lei l'ancora di salvezza nei momenti più bui
del  suo  passato,  e  il  palco  ora  sembra  finalmente  riaccenderla.  Ma  incendiare  un'anima
irrequieta può diventare un esercizio rischioso se l'attrice protagonista perde di vista il confine
tra realtà e finzione. Filippo e Mauro si troveranno complici e avversari al tempo stesso, sedotti

da un gioco pericoloso per riconquistare Giorgia: scrivere il copione per la sua vita perfetta. 

Lawrence OSBORNE
Nella polvere

In  un  antico  villaggio  marocchino,  trasformato  in  buen  retiro di  lusso  da  una  coppia  di
cinquantenni gay, l'americano Dally e l'inglese Richard, sta per andare in scena lo sfarzoso
party che ogni anno richiama decine di ospiti facoltosi. Un baccanale di tre giorni durante i
quali, sotto lo sguardo venato di disprezzo e di invidia insieme del personale, è destinato a
consumarsi ogni tipo di eccesso. Tutt'intorno, montagne sfregiate dai cercatori di fossili, strade
polverose e oasi abitate da gente di una nobiltà «minacciosa e fluida». Quando l'auto di David
e Jo, diretti alla festa, investe e uccide un giovane del posto, si innesca una catena di eventi
che porterà i due a fare i conti con i propri pregiudizi, colpe e desideri più segreti. Ma a chi
spetta perdonarci per consentirci di ricominciare? E, soprattutto, il perdono e la giustizia sono

davvero possibili? 

Madeline MILLER
La canzone di Achille

Dimenticate Troia, gli scenari di guerra, i duelli, il sangue, la morte. Dimenticate la violenza e
le stragi, la crudeltà e l'orrore. E seguite invece il cammino di due giovani, prima amici, poi
amanti e infine anche compagni d'armi, destinati a concludere la loro vita sulla pianura troiana
e a rimanere uniti per sempre con le ceneri mischiate in una sola, preziosissima urna. Madeline
Miller rievoca la storia d'amore e di morte di Achille e Patroclo, piegando il  ritmo solenne
dell'epica alla ricostruzione di una vicenda che ha lasciato scarse ma inconfondibili tracce: un
legame tra uomini spogliato da ogni morbosità e restituito alla naturalezza con cui i  greci
antichi  riconobbero  e  accettarono  l'omosessualità.  Patroclo  muore  al  posto  di  Achille,  per
Achille, e Achille non vuole più vivere senza Patroclo. 

Roger HALLAM
Altrimenti siamo fottuti!

Non c’è tempo da perdere. Il nostro pianeta è in pericolo e le misure adottate dai governi
contro il cambiamento climatico hanno fallito. Dal 1990 le emissioni di CO2 sono aumentate
del 60 per cento e continuano a crescere. Nel giro di una generazione, tutto ciò che amiamo
andrà  perduto.  Bisogna muoversi  subito.  Nell’aprile  del  2018 Roger  Hallam,  insieme a  un
gruppo  di  quindici  attivisti,  ambientalisti  e  scienziati,  ha  fondato  il  movimento  Extinction
Rebellion, che da allora ha organizzato decine di manifestazioni di disobbedienza civile in tutto
il  mondo.  L’obiettivo  è  spingere  i  governi  a  dichiarare  l’emergenza  climatica.  Portare  le
emissioni  a zero entro il  2025. Preparare la transizione verso un futuro in  cui  saranno le
assemblee di cittadini a indirizzare la politica sulle misure da adottare. La strategia è illustrata

punto per punto in questo manuale di lotta nonviolenta. Stavolta la ribellione non nasce da un’ideologia. È la scienza a
chiederci di reagire. 



Laura SPINNEY
1918. L’influenza spagnola

Quando si  chiede qual è stato il  principale disastro del XX secolo, quasi nessuno risponde
l'influenza  spagnola.  Davvero  l'abbiamo  dimenticata?  Eppure  nel  1918  ha  letteralmente
cambiato il mondo uccidendo in soli due anni milioni di persone. Tra le vittime anche artisti e
intellettuali del calibro di Guillaume Apollinaire, Egon Schiele e Max Weber. Nonostante l'entità
della tragedia, le conseguenze sono rimaste a lungo offuscate dalla devastazione della Prima
guerra mondiale e relegate a un ruolo secondario. Laura Spinney ricostruisce la storia della
pandemia seguendone le tracce in tutto il globo, dall'India al Brasile, dalla Persia alla Spagna,
dal Sudafrica all'Ucraina. Inquadrandola da un punto di vista scientifico, storico, economico e
culturale, l'autrice le restituisce il posto che le spetta nella storia del Novecento quale fattore in

grado di dare forma al mondo moderno, influenzando la politica globale e il nostro modo di concepire la medicina, la
religione, l'arte. Attraverso queste pagine si legge il passato, ma si può tentare di immaginare il futuro: la prossima
pandemia influenzale, le armi a disposizione per combatterla e i potenziali punti deboli dei nostri sistemi sanitari.
Arriveremmo preparati ad affrontare un'eventuale emergenza? 

Noam CHOMSKY
Minuti contati

In  questo  libro  Noam Chomsky,  intellettuale  e  attivista  politico,  e  Robert  Pollin,  rinomato
economista progressista, affrontano le terribili conseguenze del cambiamento climatico in atto
e, soprattutto, avanzano una proposta credibile, realizzabile, per un «Green New Deal», un
piano economico e politico globale in grado di arrestare il processo in corso e salvare il nostro
pianeta. Nei quattro capitoli del volume Chomsky e Pollin analizzano la crisi climatica e i rischi
a essa legati per poi esplorare le sue inestricabili connessioni con l'economia capitalista, dalla
prima industrializzazione di inizio Ottocento al moderno neoliberismo sfrenato; passano quindi
a  illustrare  il  proprio  progetto  politico-economico,  a  dimostrare  la  possibilità,  che  ancora
abbiamo, di affrontare efficacemente la crisi ecologica: non si tratta di utopie o stravolgimenti

catastrofici, ma di seri programmi. Infine i due autori rivolgono l'attenzione all'attivismo politico, ai movimenti, a ciò
che tutti noi possiamo fare: all'impegno che dobbiamo mettere in campo perché si possa ancora sperare in un domani.

Noam CHOMSKY
Dis-educazione

Nonostante sia diffusa l'idea che nelle scuole statunitensi, come in quelle dei Paesi occidentali,
si insegnino i valori democratici, ci troviamo di fronte un modello di insegnamento che non solo
non incoraggia, ma impedisce di  sviluppare il  pensiero critico e indipendente,  di  ragionare
liberamente su ciò che si nasconde dietro la rappresentazione del mondo offerta dal potere. Di
rado è consentito agli studenti di «trovare da soli la verità», mostrando loro come farlo. Più
spesso ci  si  aspetta che i  ragazzi  imparino attraverso un trasferimento di  conoscenze: un
approccio  strumentale  all'istruzione,  la  cui  efficacia  è  misurata  da  esami  che  prevedono
risposte  corrette  e  risposte  errate,  predeterminate  secondo  i  criteri  stabiliti  dalla  cultura
dominante. Le scuole non sono dunque luoghi  democratici,  ma istituzioni  che svolgono un

ruolo  di  controllo  e  di  coercizione.  In questa illuminante raccolta  di  saggi,  Noam Chomsky rivela,  con una serie
documentata  e  puntuale  di  esempi  tratti  dalla  storia  recente,  come  gli  Stati  Uniti  siano  riusciti  a  rivendicare
continuamente la loro superiorità morale proprio allontanando gli osservatori e i cittadini da una comprensione critica e
globale degli eventi. E fornisce gli strumenti utili a fare di studenti e insegnanti degli «agenti della storia» alla costante
ricerca della verità, per rendere questo mondo meno discriminatorio e più giusto. 

Lilli GRUBER
La guerra dentro

Martha Gellhorn è la  più grande corrispondente di guerra del Novecento. La donna che con
Hemingway ha mosso i  primi  passi  da giornalista sul  campo,  nel  1937, a Madrid  sotto  le
bombe. Che presto è diventata più brava di lui nel mestiere di raccontare i fatti. Che lo ha
amato, sposato, lasciato, in un'appassionata storia d'amore tinta di rivalità. E che per tutta la
vita ha avuto  una sola  missione:  «Andare  a vedere».  I  reportage rigorosi  e  avvincenti  di
Gellhorn coprono i fronti più caldi del secolo breve: è stata sul confine della Finlandia durante
l'invasione russa e accanto alle truppe alleate a Montecassino; è stata la prima reporter donna
a sbarcare sulle spiagge della Normandia e poi a entrare a Dachau liberata dagli americani. È
andata in Vietnam, decisa a smascherare le menzogne della propaganda ufficiale Usa. Una

carriera attraversata dalla gloria e dalla tragedia, segnata dalla solitudine delle donne indipendenti e controcorrente.
Oggi le guerre sono cambiate, l'ingiustizia ha preso altre forme, ma nessuno dei problemi contro cui Martha ha passato
la vita a battersi è stato risolto. Sono sempre i più poveri, a cui lei ha saputo dar voce, a pagare i conflitti militari ed
economici. Sono ancora le donne, come è successo a lei, a dover faticare di più per farsi strada, in guerra come in
pace. In queste pagine, che illuminano gli anni più folgoranti di Gellhorn, la sua voce racconta, di battaglia in battaglia,
la bellezza e la responsabilità del giornalismo in un tempo che ha più che mai bisogno di verità. 



Alessandro BARBERO
Dante

Alessandro  Barbero  ricostruisce  in  quest'opera  la  vita  di  Dante,  il  poeta  creatore  di  un
capolavoro immortale, ma anche un uomo del suo tempo, il Medioevo, di cui queste pagine
racconteranno il mondo e i valori. L'autore segue Dante nella sua adolescenza di figlio di un
usuario che sogna di appartenere al mondo dei nobili e dei letterati; nei corridoi oscuri della
politica, dove gli ideali si infrangono davanti alla realtà meschina degli odi di partito e della
corruzione dilagante; nei vagabondaggi dell'esiliato che scopre l'incredibile varietà dell'Italia
del Trecento, fra metropoli commerciali e corti cavalleresche. Di Dante, proprio per la fama che
lo accompagnava già in vita, sappiamo forse più cose che di qualunque altro uomo dell'epoca:
ci ha lasciato la sua testimonianza personale su cosa significava, allora, essere un teen-ager

innamorato, o su cosa si provava quando si saliva a cavallo per andare in battaglia. Ma il libro affronta anche le lacrime
i silenzi che rendono incerta la ricostruzione di interi periodi della sia vita, presentando gli argomenti pro e contro le
diverse ipotesi, e permettendo a chi legge di farsi una propria idea, come quando il lettore di un giallo è invitato a
seguire il filo degli eventi e ad arrivare per proprio conto a una conclusione. Un ritratto scritto da un grande storico,
meticoloso nella ricerca e nell'interpretazione delle fonti, attento a dare piena giustificazione di ogni affermazione e di
ogni ipotesi; ma anche un'opera di straordinaria ricchezza stilistica, che si legge come un romanzo. 

Vanessa ROGHI
Voi siete il fuoco

La storia non è fatta solo di grandi battaglie, di rivoluzioni, di re e regine, ma di un'infinità di
piccole storie (i cui protagonisti sono spesso sconosciuti) che hanno prodotto piccoli e grandi
cambiamenti incidendo sul modo in cui oggi viviamo. Alcune di queste piccole storie riguardano
la scuola, e sentirle raccontare può aiutarci a capire come essa sia cambiata nel corso dei
secoli,  trasformandosi  da  un'istituzione  per  pochi  eletti  a  un  luogo  fondamentale  di
socializzazione e apprendimento. Grazie alle storie di persone comuni, ma anche attraverso la
visione che ne danno alcuni capolavori della letteratura, Vanessa Roghi intesse un dialogo con
il lettore per mettere in luce, oltre all'evoluzione della scuola, i problemi che vanno ancora
affrontati oggi e nel futuro, in modo che questa istituzione accolga la grande sfida del tempo

che tutto trasforma. 

Andrea COLAMEDICI
L’alba dei nuovi dei

Nei momenti di crisi e trasformazione come quello che stiamo vivendo, la filosofia può aiutarci
a rispondere alle domande più urgenti. Dobbiamo solo interrogarla. È ciò che fanno i filosofi e
scrittori Andrea Colamedici e Maura Gancitano: mettendo in comunicazione il nostro presente
con l'Atene del V secolo a.C., interrogano i pensatori dell'età classica, ma non solo, sui temi del
dibattito contemporaneo. E si chiedono, per esempio, che cosa direbbero i sofisti delle  echo
chambers, la cui dinamica identitaria ed escludente ricorda tanto quella delle  poleis greche,
Atene in particolare, dove donne, schiavi e stranieri non avevano «diritto di cittadinanza». O
quale parallelismo sia possibile rintracciare tra l'introduzione degli hypomnemata, i taccuini che
sconvolsero la vita dei Greci al tempo di Platone, e l'avvento dello smartphone. Secondo gli

autori, come Socrate e Platone hanno visto la scrittura soppiantare l'oralità e hanno assistito al tramonto del mondo
mitico,  così  noi  oggi  ci  troviamo  di  fronte  all'avanzata  del  digitale,  che  sta  nuovamente  rivoluzionando  la
comunicazione, il linguaggio e le strutture sociali, sancendo l'alba di nuovi dèi. Dopotutto «i big data possono essere
interpretati come grandi divinità in provetta che stiamo (ri)costruendo in laboratorio, capaci di conoscere, prevedere e
orientare i nostri desideri, scopi e bisogni più profondi, come sa fare ogni dio che si rispetti». E i social media, lungi dal
rappresentare meri luoghi di intrattenimento, incarnano il tentativo dell'essere umano di superare il sé atomistico e
creare un nuovo tipo di coscienza collettiva.

Noam CHOMSKY
Venti di protesta

La situazione globale è tremendamente confusa. Forse mai nella storia è stato così difficile
comprendere ciò che sta accadendo, dove si stia andando. Per fortuna, è davvero il caso di
dirlo, c'è Noam Chomsky: la sua voce, sempre pacata ma anche capace di stoccate formidabili,
è un toccasana, una ventata di razionalità nel frastuono insensato che sembra circondarci.
Nelle dodici  interviste raccolte in questo volume, il  grande linguista ci  guida fra i temi più
importanti del nostro presente: il terrorismo internazionale, l'ascesa delle destre populiste di
qua e di  là  dall'Atlantico,  la  sempre convulsa  situazione del  Medio Oriente,  il  dramma dei
profughi e l'«invasione» che starebbe subendo l'Europa... 



Mimmo LUCANO
Il fuorilegge

In ogni periodo di crisi le disuguaglianze rischiano di allargarsi e i diritti di essere rispettati
sempre meno. Da dove può ripartire oggi l'Italia? Nel disastro economico e sociale in cui siamo
precipitati all'improvviso, abbiamo un enorme bisogno di idee. Prima di diventare un modello
per ridare vita a una comunità, Riace era un'idea. O meglio, un'idea di futuro che a Mimmo
Lucano venne in mente per la prima volta guardando il mare. A Riace, alla fine degli anni
novanta, non esistevano quasi più né l'agricoltura, né l'allevamento. L'unica possibilità per i
pochi abitanti rimasti era fuggire. Poi il  sistema di accoglienza diffuso creato da Lucano ha
cambiato tutto. Le case del centro, da tempo abbandonate, si sono ripopolate. Centinaia di
rifugiati  hanno potuto ricostruire  le  loro famiglie  e  hanno rimesso  in  moto l'economia del

paese.  Ma  Lucano,  si  sa,  è  un  fuorilegge.  Il  2  ottobre  2018  è  stato  arrestato  con  l'accusa  di  favoreggiamento
dell'immigrazione clandestina. I progetti di accoglienza sono stati chiusi e il paese di nuovo spopolato. Ma Lucano non
ha mai smesso di credere nella sua idea: ogni comunità deve fondarsi sul rispetto della dignità umana. 

Tim JACKSON
Prosperità senza crescita

La  pubblicazione  di  Prosperità  senza  crescita ha  segnato  una  svolta  nel  dibattito  sulla
sostenibilità.  Sfidando l'ortodossia  e  le  convinzioni  più  radicate,  Tim Jackson ha messo  in
discussione  l'assunto  centrale  della  teoria  economica:  la  ricerca  continua  della  crescita
esponenziale. Questa nuova edizione, interamente rivista, aggiorna e amplia le tesi proposte
anche alla luce dell'aggravarsi  dei segnali  di  stress che provengono dai sistemi ecologici  e
sociali. Secondo Jackson è possibile costruire un'economia "post-crescita", in grado di tutelare i
lavoratori e ridurre le disuguaglianze, di proteggere nel contempo gli ecosistemi e azzerare le
instabilità  del  sistema  finanziario.  Prosperità  senza  crescita definisce  le  caratteristiche  di
questo nuovo sistema economico, le intreccia con le intuizioni delle tradizioni sapienziali e con

le acquisizioni scientifiche più aggiornate. Tim Jackson delinea un affascinante percorso di progresso sociale, sempre
più necessario anche a fronte dell'ascesa dei populismi e all'aggravarsi dei costi psicologici e ambientali del modello
consumistico. 

Maria Carmela APRILE
Economia dell’ambiente

Il  volume  si  compone  di  due  parti.  La  prima  introduce  gli  elementi  base  dell'economia
dell'ambiente volti a comprendere i diversi aspetti della relazione che intercorre tra il sistema
economico e l'ambiente. Gli argomenti presi in esame comprendono la sostenibilità ambientale,
intesa  come  insieme  di  regole  mirate  a  realizzare  un  modello  di  sviluppo  economico
alternativo; il mercato e le cause del fallimento nel garantire l'efficienza allocativa delle risorse
ambientali; le politiche pubbliche e gli strumenti di intervento per la soluzione dei problemi
ambientali.  La  seconda  parte  contiene  un  approfondimento  delle  politiche  internazionali
dell'ambiente.  In  particolare,  vengono  affrontate  le  problematiche  relative  ai  trattati
internazionali sul clima ed il riscaldamento globale attraverso gli strumenti di analisi strategica.

Federico RAMPINI
Fermare Pechino

Federico Rampini racconta una sfida fatta anche di contaminazione reciproca, perché alcuni
problemi  sono  simili:  dalle  diseguaglianze  sociali  allo  strapotere  di  Big  Tech,  dalla  crisi
ambientale e climatica alla corsa per dominare le energie rinnovabili. Rampini mette a nudo gli
aspetti meno noti della Cina di Xi Jinping, con un viaggio insolito nella cultura etnocentrica e
razzista  degli  Han,  le  abitudini  di  vita  dei  Millennial,  l'imperialismo  culturale  nella  saga
cinematografica  del  Guerriero  Lupo,  la  letteratura  di  fantascienza  come  stratagemma per
aggirare la censura, la riscoperta di Mao, le mire aggressive, il militarismo. Senza sottovalutare
il groviglio di sospetti che ancora circondano le origini del Covid. L'Esperimento Biden vuole
opporre  all'espansionismo  aggressivo  di  Pechino  un  modello  socialdemocratico  ispirato  a
Roosevelt  e  Kennedy.  Si  scontra  però  con  le  divisioni  interne  all'America.  Il  capitalismo

americano dei Trenta Tiranni ha stretto un patto diabolico con Pechino. Mezza società americana, inclusa «la meglio
gioventù», denuncia il proprio paese come l'Impero del Male, vede nell'Uomo Bianco un persecutore da processare per
tutte le ingiustizie della storia. Per fermare Pechino le democrazie occidentali non possono contare sulla coesione, sul
nazionalismo e sull'autostima che animano i cinesi. Il rischio che la competizione degeneri fino allo scontro militare è
più alto di quanto crediamo. L'Europa è un terreno di conquista per le due superpotenze, perché questa è un'altra
sorpresa:  sia  l'America  che  la  Cina  sono  uscite  rafforzate  dalla  pandemia.  La  resa  dei  conti  diventa  ancora  più
affascinante, inquietante, drammatica. 



Jeremy RIFKIN
Un green new deal globale

Una nuova visione sul futuro dell'umanità sta rapidamente guadagnando slancio. Di fronte a
un'emergenza  climatica  planetaria,  una  giovane  generazione  sta  promuovendo  un  dibattito
sull'ipotesi di un Green New Deal e dettando il programma di un audace movimento politico
capace di rivoluzionare la società. Sono i Millennial a farsi carico del problema del cambiamento
climatico.  Se il  Green New Deal  è diventato un tema fondamentale nella  sfera politica, nel
mondo delle imprese sta emergendo un movimento parallelo che nei prossimi anni scuoterà le
fondamenta  dell'economia  globale.  Settori  chiave  dell'economia  si  stanno  prontamente
sganciando dai combustibili fossili a favore dell'energia solare ed eolica, più a buon mercato e
accompagnate da nuove opportunità di business e occupazione. Nuovi studi stanno suonando

l'allarme: migliaia di miliardi di dollari in combustibili fossili per i quali non esiste più un mercato potrebbero creare una
bolla suscettibile di scoppiare entro il 2028, provocando il crollo della civiltà dei combustibili fossili. Il mercato sta
parlando e i governi, se vogliono sopravvivere e prosperare, dovranno adattarsi. 

Giovanni FERRERO
Blu di Prussia e rosso porpora

Sotto un cielo carico di pioggia e squarciato dai fulmini, la basilica di San Pietro è inclinata su un
fianco,  la  cupola  spaccata  a  metà  sta  per  diventare  un  cumulo  di  macerie.  Non è  ancora
l’apocalisse, ma soltanto il soggetto di un bizzarro dipinto ottocentesco che un giorno scompare
nel  nulla,  da  una piccola  chiesa nel  centro di  Roma.  Chiara,  la  restauratrice che ne stava
curando il recupero, è turbata dallo strano furto e lo confessa all’amico Ernest Hamilton, un
pittore inglese che sta soggiornando nella città eterna per ritrovare la propria ispirazione. Chi
può avere interesse a rubare una tela sacrilega,  senza alcun particolare valore artistico? Il
mistero  assume  una  dimensione  preoccupante  qualche  giorno  più  tardi,  quando  il  quadro
riappare nel luogo dove si  è consumato un altro delitto, il  rapimento del cardinale ivoriano

Maltiade, secondo molti il principale candidato alla successione del Papa morente. Un uomo, si dice, intenzionato a
introdurre epocali cambiamenti nel mondo cattolico. Le indagini private di Ernest e Chiara si intrecciano con quella
ufficiale  dell’ex  commissario  Grevini,  che  quando  ha accettato  l’incarico  di  gendarme  pontificio  era  convinto  che
avrebbe combattuto la noia più del crimine. Per tutti loro la ricerca della verità si trasformerà in una pericolosa discesa
tra le tenebre di interessi economici e spirituali che attraversano i secoli e che mettono in discussione le fondamenta
del futuro. 

Patrick MODIANO
Inchiostro simpatico

L'ultimo giorno  di  servizio,  prima di  lasciare  l'agenzia  di  Hutte,  Jean  ha infilato  nella  sua
valigetta una cartellina azzurra: il  fascicolo  su Noëlle  Lefebvre.  Jean, che ha poi  cambiato
mestiere, conserva ancora il documento, l'unica traccia di quel periodo della sua giovinezza e
del primo caso che Hutte gli aveva affidato in una primavera parigina di tanti anni prima. Una
scomparsa misteriosa, quella di Noëlle, la cui stessa identità sembra un rebus. Persino il cliente
che si era rivolto a Hutte per ritrovarla, un certo Brainos, aveva fornito informazioni vaghe.
Poi, grazie all'incontro fortuito con l'enigmatico Gérard Mourade, Jean era entrato in possesso
dell'agenda di Noëlle. Qui, annotati in inchiostro blu in corrispondenza di alcune date, orari di
treni, indirizzi incompleti, numeri di telefono, i versi di una poesia, e ancora nomi di luoghi e

persone. Alla fine di una serie di tentativi inconcludenti e secondo le indicazioni di Hutte, Jean aveva abbandonato le
ricerche, ma le parole vergate da Noëlle, insieme a tutti gli altri particolari della sua scomparsa, hanno continuato a
riecheggiare in lui negli anni successivi. Allora gli indizi, dapprima indecifrabili, si sono rivelati di volta in volta sotto
una luce nuova, per caso. Noëlle è per Jean come un ritornello che riaffiora inaspettato: per scoprire l'origine di quella
melodia, Jean dovrà immergersi nelle profondità dei suoi ricordi e ricostruire l'itinerario tra memoria e oblio che lui e
Noëlle hanno percorso insieme, inconsapevolmente.

Carlo LUCARELLI
Leon

Bologna,  Ospedale  Maggiore.  Grazia  Negro  è  ancora  stordita  dall'anestesia  per  il  cesareo
eppure sorride. Finalmente, a dispetto di tutto, è quello che ha scoperto di voler essere: una
madre. Basta con le indagini, basta con i morti, basta con la caccia ai mostri. È felice. Ma un
attimo dopo capisce che qualcosa non va. Un'infermiera le porta via la culla con le gemelle
appena partorite, mentre un agente spinge il suo letto fuori dalla stanza. L'Iguana, il pazzo
assassino che anni prima aveva preso di mira gli studenti dell'università, è scomparso dalla
struttura psichiatrica in cui era detenuto, lasciando due morti dietro di sé. Era stata Grazia a
catturarlo.  Per  questo  trasferiscono  lei  e  le  bambine  in  un  luogo  segreto.  E  per  questo
conducono lì anche Simone, il suo ex compagno, il giovane non vedente che l'aveva aiutata

nell'indagine. Però non è sufficiente. Ci sono zone buie, in questa storia, che nascondono sorprese molto pericolose.
Nessuna fra le persone coinvolte nel caso è al sicuro. 



James PATTERSON
Processo ad Alex Cross

Accusato di aver assassinato a sangue freddo i seguaci del suo avversario, Gary Soneji, Alex
Cross si trova dalla parte sbagliata della legge. Anche i media gli stanno addosso e sono decisi
a trasformare il processo in un simbolo: la giusta punizione per un poliziotto dal grilletto facile.
Cross sa di non aver avuto altra alternativa, ma anche la giuria la vedrà così? Nel frattempo,
Sampson, il suo ex partner, gli ha chiesto aiuto per portare a termine un'indagine. In tutto il
paese,  giovani  donne dai  capelli  biondi  stanno  scomparendo  misteriosamente.  Le  ricerche
porteranno Cross a indagare negli angoli più depravati e oscuri di internet, dove l'omicidio è
solamente un'altra forma di intrattenimento. Quando il processo ha inizio, sotto gli occhi di
tutta la nazione, le prove presentate contro Cross sono così schiaccianti che anche le persone

che gli sono più vicine cominciano a dubitare. E lui sa che se non riesce a convincere nemmeno la sua famiglia di non
aver premuto il grilletto con l'intenzione di uccidere, sarà impossibile farsi credere dalla giuria. Lottando per dimostrare
di aver sparato solo per legittima difesa, lottando per portare alla luce le atroci verità in agguato online, Cross dovrà
rischiare davvero tutto per salvare la vittima più indifesa: se stesso. 

Steve BERRY
La rete del Fuhrer

Garmisch, Germania. Oltre che ex presidente degli Stati Uniti, Danny Daniels è famoso per
essere un uomo d'azione. E non è raro che qualche vecchio amico si rivolga a lui per questioni
che non possono essere risolte tramite i canali ufficiali. È il caso della Cancelliera tedesca, in
cerca di un aiuto discreto per interrogare una donna arrivata dalla Bielorussa con informazioni
di vitale importanza per il futuro del Paese. Come prova della sua buona fede, la donna le ha
consegnato una busta con delle coordinate GPS e alcuni documenti sconcertanti relativi a Eva
Brown. Ma, proprio quando Daniels si presenta per chiederle spiegazioni, lei cade a terra e
muore  contorcendosi  dal  dolore.  Tra  le  labbra,  una  sigaretta  che  ancora  emana  l'odore
dolciastro  del  cianuro.  Minsk,  Bielorussia.  È  una  faccenda  troppo  delicata  persino  per

coinvolgere i servizi segreti. Perciò Danny Daniels ha mandato Cotton Malone a indagare sulla misteriosa informatrice.
In teoria, nessuno sa che lui si trova lì. In pratica, nel giro di poche ore, Malone si ritrova braccato da una squadra di
uomini armati ed è costretto a lasciare il Paese. Gli resta un unico indizio: le coordinate GPS. Così Malone si rimette in
viaggio, senza sapere che così facendo si sta mettendo sulle tracce di un segreto che affonda le sue radici tra le ceneri
della  seconda guerra mondiale,  un  segreto  custodito  per  settantasei  anni  e  che,  se finisse  nelle  mani  sbagliate,
potrebbe cambiare per sempre il volto dell'Europa. Perché il mandato della cancelleria sta finendo, le elezioni sono alle
porte e sulla Germania incombe l'ombra di un nuovo Reich... 

Camilla LACKBERG – Henrik FEXEUS
Il codice dell’illusionista

Quando una donna viene trovata morta in una cassa di legno con il corpo trafitto da spade, la
polizia di Stoccolma è frastornata: difficile capire se si tratti di un gioco di prestigio finito in
tragedia o di un macabro rituale omicida. Le indagini vengono affidate a una squadra speciale:
un gruppo eterogeneo di agenti scelti – e allergici alle procedure istituzionali – tra i quali spicca
per doti  investigative Mina Dabiri.  Proprio  Mina suggerisce di  coinvolgere nel  caso Vincent
Walder,  un famoso mentalista,  profondo conoscitore del  linguaggio del  corpo e del  mondo
dell’illusionismo.  Insieme si  mettono  sulle  tracce  del  killer,  ma la  personalità  di  entrambi,
segnata da piccole e grandi ossessioni e da segreti inconfessabili, ingarbuglia la caccia, anche
perché il loro stesso passato si rivela connesso in modo inquietante al caso. E prima che la

situazione precipiti, l’unica arma a disposizione dei due investigatori per impedire all’assassino di uccidere ancora è
anticipare le sue mosse: solo comprendendo a fondo la sua follia, infatti, potranno mettervi fine. 

Rosa TERUZZI
Ombre sul Naviglio

Sul  finire  dell'estate  più  piovosa  di  sempre,  un  terzetto  di  rapinatori  mascherati  minaccia
Milano e la Riviera romagnola. La polizia non riesce a venirne a capo: perché i tre indossano
vistosi  costumi  ispirati  ai  personaggi  delle  favole?  Perché  il  Gatto  con  gli  Stivali,  la  Fata
Turchina e Zorro prendono di  mira modesti  studi  professionali,  bar scalcinati  e  perfino un
circolo  ricreativo  per  pensionati?  Il  caso  dà  filo  da  torcere  anche  alle  Miss  Marple  del
Giambellino, e per Libera diventa una preziosa distrazione: ha appena saputo che Gabriele,
l'uomo che ama da sempre, sta per sposarsi. La fioraia milanese avrà il coraggio di affrontare
gli ostacoli che intralciano la loro relazione? O per lei è arrivato il momento di rinunciare al
commissario e di aprirsi a un dolce e assiduo corteggiatore? Con il procedere dell'indagine, ai

tormenti del suo cuore si aggiunge un'inaspettata, sconvolgente rivelazione. Perché la maschera di uno dei banditi
nasconde un segreto che la riguarda da vicino... 



Roberto CENTAZZO
Mazzo e rubamazzo

Per  un  un  tragico  errore  della  Prefettura,  il  bonifico  della  pensione  sul  conto  corrente  di
Semolino, Kukident e Maalox non arriva più. Privati di quell'entrata sicura, sono nei guai e si
trovano scaraventati in un mondo di cui ignoravano l'esistenza, il mondo di chi si arrabatta per
mettere insieme il pranzo con la cena. Nel «ventre» di Genova, però, non agiscono solo bande
di criminali e poveri diavoli. Anche i ricchi vivono nello stesso campo d'azione: speculatori,
costruttori,  uomini  d'affari  ed  esponenti  politici.  I  nostri  tre  eroi,  per  caso,  vengono  a
conoscenza di uno squallido piano: approfittare del degrado per acquistare a basso costo gli
immobili  del  centro  storico,  cacciare  gli  occupanti,  ristrutturarli  e  venderli  a  caro  prezzo,
lucrandoci. Ma c'è di più. Le banche sanno chi sono i proprietari degli alloggi e li convincono a

investire i loro magri risparmi in obbligazioni a rischio, con le quali perderanno tutto. A quel punto vendere rimane per
loro l'unica possibilità. Quando don Parodi, economo della diocesi, viene trovato morto, la Procura apre un'inchiesta.
Emergono diverse speculazioni immobiliari, troppe, effettuate da una società di cui fanno parte un'impresa edile in
odore di mafia e l'Istituto diocesano per il sostentamento del clero. Sembra una partita persa in partenza: quattro
poteri  forti  (mafia,  politica,  Chiesa  e  banche)  contro  tre  poliziotti  in  pensione.  Ma Kukident,  Maalox e  Semolino
coinvolgono tutto il rione e fanno squadra per mettere in piedi una truffa a fin di bene.

Giancarlo CAPALDO
La ragazza scomparsa

Questa volta la missione sembra davvero impossibile. Il principe Gian Maria Ildebrando del
Monte  di  Tarquinia  e  la  moglie  Gloria,  insieme  al  loro  fido  maggiordomo  inglese  Oliver,
dovranno  districare  un  intrigo  internazionale  legato  allo  Ior,  la  banca  del  Vaticano,  e  si
imbatteranno nella scomparsa a Roma di una giovane ragazza di sedici anni, Eloisa. Tutto ha
inizio  da  un  misterioso  conto  corrente  di  imponente  consistenza,  aperto  presso  la  banca
vaticana e denominato Alea iacta est,  che Anna Chiara, amica della principessa Gloria, ha
ricevuto in eredità dal marito Adolfo Marcucci, finanziere intimo di papi e cardinali.  Il terzetto
si mette sulle tracce del conto sottratto all'amica dei principi e interpella Luciano, l'uomo che
custodisce i più reconditi segreti di numerosi notabili in Italia e all'estero. Luciano però mette

subito in guardia i principi: è materia che scotta, può essere pericoloso cercare la verità. La soluzione, tanto anelata
quanto inattesa, è anche la chiave giusta per far luce su una storia tragica, ma molto importante, che rischia di
macchiare per sempre l'immagine del Vaticano; una storia che si snoda tra ragioni di Stato, interessi privati e vizi
disonorevoli, e coinvolge anime candide, eminenti cardinali e boss criminali. Anche questa volta i principi riceveranno
aiuto dall'Anonimo, ora divenuto papa con il nome di Giovanni Paolo III, a cui spetta di contemperare le ragioni della
Storia e le ragioni di Dio. 

Ben PASTOR
La sinagoga degli zingari

Agosto  1942-marzo  1943.  Martin  von  Bora,  uomo  tormentato  e  diviso,  ufficiale  tedesco
dominato da un senso dell'onore che lo imprigiona, è sul fronte di Stalingrado. Riceve l'ordine
dal  comandante  supremo,  generale  Paulus,  di  indagare,  in  quanto  agente  esperto  del
controspionaggio,  sulla  scomparsa nella  steppa  (incidente,  assassinio?)  dei  coniugi  romeni
Nicolae Tincu e Bianca Costin, venuti in visita privata al quartier generale delle forze tedesche.
L'ordine  è  strano  sotto  tutti  i  punti  di  vista,  in  un  momento  come quello;  e  i  sospetti  si
infittiscono  presto,  quando  scopre  che  i  due  romeni  sono  tutt'altro  che  ospiti  banali,  ma
importanti scienziati che hanno collaborato con Enrico Fermi ed Ettore Majorana. L'indagine si
trascina  per  mesi,  nel  caos  infernale  dell'assedio.  Bora  trova  l'aiuto,  e  forse  la  vicinanza

umana, di un maggiore italiano, Amerigo Galvani, con il quale intravede nel delitto una complicata catena che lega e
confonde guerra, interessi privati, spionaggio di alleati e di nemici. Ma tutto affoga in un teatro di ferocia che a Martin
appare ogni giorno che passa più catastrofico e rivelatore. E lascia in lui, molto più che una delusione, un senso di
nulla. 

Simona VINCI
L’altra casa

Maura ha rinunciato a quasi tutto per la musica, ma adesso non sa se riuscirà più a cantare
come prima: è un soprano piuttosto famoso che ha appena subito un intervento alla tiroide, e
ha pure  smesso  di  credere  nel  legame sentimentale  con  Fred,  il  suo  agente.  Tuttavia  ha
accettato lo stesso di partecipare all'evento culturale che lui e Marco stanno organizzando in
una villa  alle porte di  Bologna, evento in cui lei  dovrà interpretare i cavalli  di  battaglia di
Giuseppina Pasqua, la cantante lirica amatissima da Verdi alla quale era appartenuta la casa
assieme al suo misterioso giardino. Ad aiutarla a prepararsi sarà Ursula, la moglie di Marco: è
nata in Russia e sarebbe diventata una pianista classica se la sua infanzia non fosse stata
segnata dall'abbandono. Presto nella  villa cominciano ad accadere fatti  inquietanti  e senza

spiegazione, che trascinano prima le due donne poi anche gli uomini in una spirale di allucinato sospetto...



Lee CHILD
L’ultima sentinella

Come sempre, Jack Reacher non è diretto in nessun posto in particolare, e ha tutto il tempo
del mondo per arrivarci. Ma una mattina si ritrova in una tranquilla e anonima cittadina vicino
a Nashville, nel Tennessee. Vuole prendere una tazza di caffè e proseguire il suo viaggio. Non
succederà. Nota infatti un uomo che sta per finire dritto in un agguato. Quattro contro uno…
Così interviene, con il suo solito marchio di fabbrica per risolvere i conflitti. L'uomo che ha
salvato si chiama Rusty Rutherford, un tecnico informatico da poco licenziato a causa di un
attacco hacker ai danni del comune per cui lavorava. Rusty voleva dimostrare a tutti i costi la
propria innocenza, ma è finito in grossi guai. Reacher capisce che sotto c'è qualcosa di molto
più serio e pericoloso. E decide di fermarsi per rimediare. 

Ken FOLLETT
Per niente al mondo

Nel  cuore  rovente  del  deserto  del  Sahara,  due  giovani  e  intraprendenti  agenti  segreti  –
l’americana Tamara Levit e il francese Tab Sadoul – sono sulle tracce di un pericoloso gruppo di
terroristi islamici, mettendo così a rischio la loro vita. Quando si innamorano, le loro carriere
arrivano inevitabilmente a un punto di svolta. Poco distante Kiah, una vedova coraggiosa e
bellissima,  decide  di  abbandonare  il  suo  paese  flagellato  da  carestia  e  rivolte  e  partire
illegalmente per l’Europa con il suo bambino, nella speranza di cominciare una nuova vita. Nel
corso del suo viaggio disperato viene aiutata da Abdul, un uomo misterioso che potrebbe non
essere chi dice di essere. A Pechino la visione riformista e moderna di Chang Kai, l’ambizioso
viceministro dei servizi  segreti  esteri,  lo costringe a fare i  conti  con i  vertici  comunisti  del
potere politico che potrebbero portare la Cina e il suo alleato, la Corea del Nord, sulla via del

non ritorno. Intanto Pauline Green, la prima donna presidente degli Stati Uniti, deve gestire i rapporti sempre più tesi
con i suoi oppositori, mentre l’intero pianeta è scosso da un vortice di ostilità politiche, attacchi terroristici e dure
rappresaglie. La presidente farà tutto il possibile per evitare lo scoppio di una guerra non necessaria. Ma la tensione
internazionale cresce e si moltiplicano le azioni militari: è ancora possibile fermare quella che sembra un’escalation
inevitabile? 

Linda TUGNOLI
L’ordine delle cose

Le battaglie contro pervicaci  rose rampicanti  e i  progetti  per eleganti  bordure all'inglese; i
bicchieri di barbera goduti in religioso silenzio con l'amico Osvaldo e le mai più di tre parole
scambiate con gli altri valìt. È questa la sua vita da giardiniere, e a Guido sta bene così. Meglio
che  il  passato  –  l'appartamento  a  Parigi  e  il  lavoro  di  «naso»  per  una  prestigiosa  casa
profumiera – rimanga dov'è e non superi le montagne della Valle Cervo, il luogo che l'ha visto
nascere e che, dopo vent'anni, lo ha riaccolto alla sua maniera, senza cerimonie. Una valle
che,  come  lui,  custodisce  molti  ricordi  e  molti  segreti,  e  che  adesso  sembra  sia  stata
dimenticata da Dio e dagli uomini. A rompere l'equilibrio ci pensa una visita del commissario
per una sorta di consulenza botanica. In città è stata uccisa una donna, gli indizi scarseggiano
e allora tutto potrebbe essere utile all'indagine, come la busta piena di semi trovata in una

tasca del suo vestito. Ma che tipo di semi sono? Per Guido alcuni sono semplici da riconoscere, mentre altri sono un
vero e proprio mistero. E la cosa più strana è che sembrano tutti di piante infestanti. Di malerbe. Sebbene Guido non
conosca la vittima e sappia che col commissario è meglio non scherzare troppo, subito scatta in lui la curiosità di
saperne di più, di entrare nella vita ordinata e prevedibile di una donna che, forse, dell'ordine e della prevedibilità era
diventata prigioniera. Ma quando scopre che la povera vittima, in realtà, per lui non è poi una sconosciuta, ecco che la
curiosità diventa ossessione... 

Giancarlo CAPALDO
I delitti di Via Margutta

Lui, il  principe Gian Maria Ildebrando Del Monte di Tarquinia,  infaticabile giocatore di golf,
amante del pericolo e delle belle macchine, con l’animo da filosofo e qualche deragliamento di
troppo in gioventù; lei, la bellissima e briosa Gloria Palazzoli, insofferente ai dettami dell’alta
società. Con loro il fedelissimo Oliver, maggiordomo ma soprattutto compagno d’avventura, di
scuola inglese, già alle dipendenze di Buckingham Palace. Un trio formidabile animato dalla
medesima passione:  cacciarsi  nei  pasticci  per  troppa curiosità.  Si  sa  che  Roma nasconde
segreti  inconfessabili,  basta  indagare  un  po’  negli  ambienti  di  potere  che  qualche  storia
intrigante salta fuori. I tre protagonisti si trovano coinvolti in una serie di delitti efferati che né
la polizia né la magistratura riescono a dipanare. Tra cene sontuose, soggiorni a Montecarlo,

coppe di champagne e incontri imprevisti, il trio cerca di capire chi è l’autore degli omicidi. Perché tanta violenza, da
chi la verità è così ben custodita?



Aravind ADIGA
Amnistia

Danny è dovuto scappare dallo Sri Lanka e vive a Sydney come immigrato irregolare, perché gli
è stato negato lo status di rifugiato. Abita nel ripostiglio di un negozio di alimentari e lavora
come addetto alle pulizie: da quattro anni si impegna per costruirsi una nuova identità e ora,
con  l'accento  dissimulato,  le  mèches  dorate  tra  i  capelli  e  una  fidanzata  vegana  di  cui  è
innamoratissimo, si sente finalmente vicino a un'esistenza normale. Ma una mattina scopre che
una sua cliente è stata uccisa e lui potrebbe avere delle informazioni cruciali. Danny ha di fronte
a sé una scelta impossibile: raccontare tutto alla polizia rischiando di essere scoperto e quindi
espulso, oppure tacere, lasciando che il colpevole rimanga impunito. Nell'arco di una giornata
che  sembra  interminabile,  in  cui  il  peso  del  passato  si  intreccia  ai  sogni  per  il  futuro  e

all'assurdità di un presente da invisibile, Danny si trova a lottare con la propria coscienza e a dover decidere se chi è
senza diritti abbia lo stesso dei doveri e delle responsabilità. 

Angela MARSONS
Quelli che uccidono

Il calo improvviso delle temperature porta con sé la neve e un fagottino avvolto in uno scialle
lasciato sulla soglia della stazione di polizia di Halesowen. Chi abbandonerebbe un bambino per
strada con  un  freddo  simile?  È questa la  domanda che tormenta  la  detective Kim Stone,
formalmente incaricata di prendersi cura del neonato fino a che non verranno allertati i Servizi
Sociali.  E  la  notte  è  ancora  lunga:  una  telefonata  di  emergenza  richiama la  detective  in
servizio. Kelly Rowe, una giovane prostituta, è stata assassinata nel quartiere di Hollytree. Le
brutali  ferite  sul  corpo sembrano suggerire  che l'omicidio  sia frutto  di  un raptus o di  una
rapina, ma Kim è sicura che quelle labbra livide, se potessero, racconterebbero un'altra storia.
Quando altre prostitute vengono uccise in rapida successione, appare chiaro che i delitti sono
collegati e nascondono qualcosa di inquietante. Nel frattempo prosegue la ricerca della donna

che ha abbandonato il suo bambino, ma quello che all'inizio sembra un gesto disperato assume via via contorni sempre
più sinistri. Per Kim Stone e la sua squadra comincia così una discesa negli abissi più oscuri dell'animo umano, che li
porterà ad addentrarsi  in una spirale di  sangue e barbarie. Forse questa volta la verità è più spaventosa di ogni
immaginazione... 

Marco VICHI
La casa di tolleranza

Siamo nel '49, Bordelli  è entrato in Pubblica Sicurezza da due anni, è vice commissario in
prova. Non ha ancora l'automobile e si muove in bicicletta. Sta comprando l'appartamento di
via del  Leone, con l'aiuto dei  genitori  e di  un prestito  bancario.  Ha trentanove anni,  e  la
memoria colma di ricordi di una guerra sanguinosa, dalla quale è tornato con un cane lupo
grande come un vitello, un cane delle SS che lui ha trovato ferito e che ha salvato: Blisk.
Durante un controllo in una casa di tolleranza, incarico che lui detesta, incontra una prostituta
singolare, che nelle pause tra un cliente e l'altro lavora a maglia. Nasce subito una simpatia
destinata a trasformarsi in amicizia. E il  loro incontro, per puro caso, trascinerà Bordelli  in
un'indagine complicata e pericolosa, che lo costringerà a mettere in moto tutte le sue capacità.

Tra una «rilassante» passeggiata nei cimiteri – dove verrà scoperchiata una macabra vicenda – e il ricordo di una notte
passata a raccontarsi storie, che darà il via alla tradizione delle cene della Confraternita del Chianti, conosciamo il
giovane Bordelli, investigatore alle prime armi ma con un gran fiuto nel risolvere i casi più intricati. 

Jean-Christophe GRANGE’
L’altare della paura

Nella  cappella  alsaziana  di  Saint-Ambroise  si  riesce  ancora  a  udire  il  fragore  che  ha
accompagnato il crollo improvviso della cupola e la morte del vescovo Samuel, il  cui corpo
giace ormai senza vita sotto le macerie. A un primo sguardo, parrebbe trattarsi di un semplice
incidente. Ma da alcuni dettagli non è possibile escludere l'ipotesi di un omicidio. È questo che
pensano il detective Pierre Niémans e il suo braccio destro, Ivana Bogdanović, non appena
visitano la scena del  disastro.  E scoprono che il  luogo appartiene a una piccola comunità
anabattista chiusa al resto del mondo. I suoi membri si fanno chiamare «vendemmiatori di
Dio» perché vivono dei soli proventi di un vasto vigneto e si considerano gli unici emissari di un
messaggio divino di purezza e integrità religiosa. Eppure, dietro una facciata di rettitudine e

devozione, si cela una storia di rapporti coercitivi e malsani. Di promesse e giuramenti che non lasciano scampo. Di
sacrifici che vanno oltre l'immaginabile e trovano la loro origine in un'interpretazione promiscua delle Scritture. Più
Niémans e Bogdanović entrano in questa realtà fuori dal tempo, più si rendono conto di quanto sia difficile stabilire un
confine tra bene e male, tra fede e fanatismo. Ma i due detective sono disposti a tutto pur di scoprire la verità. Anche a
offrirsi come vittime sacrificali se serve a risparmiare vite innocenti ed evitare ulteriori spargimenti di sangue. 



Maurizio DE GIOVANNI
Angeli per i Bastardi di Pizzofalcone

Aveva mani magiche, Nando Iaccarino, capaci di mettere a punto qualsiasi motore. Fuori della
sua officina, pulita e ordinata più di una stanza d'ospedale, facevano la fila gli appassionati di
auto e moto d'epoca, perché quello che gli altri avrebbero buttato, lui lo riparava, sempre.
Sapeva  prendersi  cura  delle  cose,  Iaccarino.  Ora  lo  hanno  ucciso,  e  tocca  ai  Bastardi  di
Pizzofalcone scoprire chi è stato. Anche se ciascuno di loro sta vivendo un momento difficile,
anche se ognuno ha le sue angosce, i suoi dolori, i suoi segreti. Anche se i grandi capi della
questura,  che proprio  non li  sopportano,  sperano  ancora  di  vederli  cadere.  Come succede
perfino agli angeli. 

Guillaume MUSSO
La sconosciuta della Senna

A Parigi, in una notte nebbiosa, qualche giorno prima di Natale, una ragazza viene salvata dalle
acque della Senna. È nuda, non ricorda nulla, ma è ancora viva. La donna misteriosa viene
accompagnata al pronto soccorso, ma riesce a scappare e a far perdere le proprie tracce. Gli
esami del DNA rivelano la sua identità: è la pianista Milena Bergman. Ma qualcosa non torna,
perché la famosa musicista risulta morta in un incidente aereo più di un anno prima. È una
indagine per l'ufficio affari non convenzionali della polizia di Parigi, l'occasione che Roxane, un
capitano  messo  in  disparte  dai  suoi  capi,  aspettava per  prendersi  la  rivincita  che  merita.
Quando la sua inchiesta intreccia il destino dello scrittore Raphaël Batailley, l'ex fidanzato di
Milena,  i  due si  trovano catapultati  in  un enigma inquietante: è possibile essere al  tempo

stesso vivi e morti? 

Isaka KOTARO
I sette killer dello Shinkansen

Un treno partito da Tōkyō e lanciato a trecento all'ora nella campagna giapponese. Una valigia
piena di soldi nascosta in una delle carrozze. E sette assassini pronti a entrare in azione. Ōji ha
la faccia innocente di uno studente per bene, in realtà è un pericoloso psicopatico. È lui ad aver
mandato in ospedale il figlio di Kimura, che ora si trova sullo Shinkansen – il treno proiettile –
per vendicarsi. Ma Kimura e Ōji non sono gli unici passeggeri pericolosi. Nanao, a suo dire
l'assassino più sfigato del mondo, e la letale coppia formata da Mikan e Lemon sono sullo
stesso  treno.  Chi  o  che  cosa  li  ha  riuniti  in  una  manciata  di  vagoni?  E  chi  arriverà  vivo
all'ultima stazione? 

Alex MICHAELIDES
La paziente silenziosa

Solo lei conosce la verità. Solo lui può farla parlare. Alicia Berenson sembra avere una vita
perfetta: è un'artista di successo, ha sposato un noto fotografo di moda e abita in uno dei
quartieri più esclusivi di Londra. Poi, una sera, quando suo marito Gabriel torna a casa dal
lavoro, Alicia gli spara cinque volte in faccia freddandolo. Da quel momento, detenuta in un
ospedale  psichiatrico,  Alicia  si  chiude  in  un  mutismo  impenetrabile,  rifiutandosi  di  fornire
qualsiasi spiegazione. Oltre ai tabloid e ai telegiornali, a interessarsi alla «paziente silenziosa»
è anche Theo Faber, psicologo criminale sicuro di poterla aiutare a svelare il mistero di quella
notte. E mentre a poco a poco la donna ricomincia a parlare, il disegno che affiora trascina il
medico in un gioco subdolo e manipolatorio. 

Alex MICHAELIDES
Le vergini

Ci sono professori capaci di incantare e far scoprire universi interi. È il caso dell'eccentrico,
coltissimo Edward Fosca, il cui corso di tragedia greca è seguito con passione quasi ossessiva.
Tanto che alcune studentesse, conquistate e rapite da quelle storie antiche, hanno fondato una
setta segreta: Le vergini. Ma le ombre dei miti classici arrivano a minacciare gli alti saloni e le
guglie gotiche di Cambridge. E quando alcune ragazze vengono ritrovate uccise molti degli
indizi conducono proprio al professor Fosca. 



Salvo TOSCANO
Memorie di un delitto

L'avvocato Roberto Corsaro riceve una strana lettera nel suo studio: un'anziana nobildonna
vuole incontrare lui e il fratello Fabrizio, giornalista, per proporre loro un incarico. Incuriositi, i
Corsaro accettano l'invito e raggiungono la donna a Modica. Il compito che l'anziana affida loro
è però più complicato del previsto: dovranno riaprire un caso di omicidio risalente a trent'anni
prima, una torbida storia che ruota intorno all'uccisione, in una villa di Cefalù, di una giovane
ragazza. Attraverso le loro indagini e i racconti di chi visse in prima persona quella vicenda, i
fratelli Corsaro compiranno un viaggio a ritroso nel tempo, scoprendo una Sicilia diversa... e
una terribile verità. 

Robert BRYNDZA
Sangue freddo

Sulle rive del Tamigi viene ritrovato il corpo martoriato di un ragazzo. La detective Erika Foster
è scioccata dalla macabra scoperta, tanto più che c'è un precedente, un omicidio altrettanto
brutale... Due settimane prima, infatti, in una valigia identica era stato rinvenuto il corpo di
una ragazza. Che cosa collega le due vittime? Erika e la sua squadra si mettono al lavoro e i
loro peggiori timori trovano presto conferma: c'è uno spietato serial killer in circolazione. E va
fermato  al  più  presto.  Ma  proprio  quando  l'indagine  comincia  a  fare  emergere  una  pista
promettente, Erika subisce una violenta aggressione che la costringe a un riposo forzato. Un
inconveniente che, insieme ai problemi della sua disastrosa vita privata, rischia di distoglierla
dalla caccia all'uomo. La conta delle vittime non si ferma, ed Erika non ha scelta: deve tornare

al lavoro e trovare l'assassino il prima possibile. Perché qualcuno che è molto vicino a lei potrebbe essere in pericolo.
Riuscirà a salvare la vita di altri innocenti prima che sia troppo tardi? 

Giulio LEONI
L’ultimo segreto di Dante

Pisa, 1313. Mentre assiste alle esequie di Arrigo VII, Dante è consapevole che, insieme con
l'imperatore,  sono  morte  le  sue  speranze  per  il  futuro  dell'Italia  e  anche  la  possibilità  di
rientrare  finalmente  a  Firenze,  da  trionfatore.  Eppure,  proprio  nell'ora  più  buia,  uno
sconosciuto lo avvicina e gli dice che nelle Puglie un cavaliere si proclama diretto discendente
del grande Federico II: l'uomo si nasconde nella zona di Lucera, dove resistono i superstiti dei
mercenari islamici assoldati dall'imperatore. Senza più nulla da perdere, se non il manoscritto
dell'ambizioso poema sull'Aldilà che sta componendo in quegli anni, Dante decide di affrontare
il lungo e pericoloso viaggio fingendosi un pellegrino diretto in Terrasanta: un viaggio che gli
farà incontrare una enigmatica giovane di origini germaniche e sfiorare i misteri della cultura

musulmana;  un  viaggio  che  lo  costringerà  a  riconsiderare  sotto  una nuova luce  gli  eventi  fondamentali  del  suo
passato; un viaggio che gli farà capire di essere a una svolta della sua vita… Lucera, 1936. Dirigere il restauro di una
piccola chiesa medievale è un incarico modesto, ma per l'architetto Cesare Marni è pur sempre un lavoro, in un periodo
di  difficoltà e ristrettezze.  Di  certo  Marni  mai  avrebbe pensato di  ritrovarsi  suo malgrado al  centro di  un intrigo
internazionale imbastito da ambigui studiosi tedeschi e insospettabili doppiogiochisti. Ben presto a Lucera si scatena
una lotta sorda, senza esclusione di colpi, perché in quel luogo sono sepolti troppi segreti. E uno in particolare, che
riguarda il padre della letteratura italiana: Dante Alighieri... 

Linda TUGNOLI
Le colpe degli altri

La forma a ventaglio e il  colore tipico di quel periodo autunnale, un giallo così  acceso da
sembrare innaturale. Impossibile sbagliarsi, per un giardiniere come lui: è una foglia di Ginkgo
Biloba. Ed è la seconda cosa fuori posto che Guido nota in quel giardino trascurato, parte di
una grande villa abitata solo per due settimane l'anno, in agosto. La prima, invece, è stata una
ragazza bionda stesa a terra, con indosso un elegante vestito lungo, dello stesso punto di blu
dei suoi occhi spalancati sul nulla. Forse per colpa di quel colore che lo riporta a un passato
mai dimenticato, o per quella foglia inconfondibile in un giardino senza alberi di Ginkgo Biloba
– un dettaglio che Guido, per qualche strana ragione, non segnala alla polizia –, o magari per
quel sentore di un profumo antico e familiare che solo lui, grazie al suo olfatto finissimo, ha

percepito sulla scena del delitto,  comunque sia quella ragazza sconosciuta e il  suo triste destino diventano quasi
un'ossessione per Guido. Sebbene abbia svariati motivi per mantenere un profilo basso, non resiste alla tentazione
d'intraprendere una sorta d'indagine clandestina parallela a quella ufficiale. E il punto di partenza è proprio la foglia di
Ginkgo Biloba. Perché lì, in Valle Cervo, in alcuni giardini privati in effetti ci sono degli alberi di Ginkgo. Guido inizia
così un pellegrinaggio nei luoghi che lo hanno visto nascere e da cui se n'era andato per cercare fortuna in Francia, ma
dov'è tornato da qualche anno per ritrovare una certa tranquillità. Una valle dimenticata dal resto del mondo e in cui
pare che il tempo sia sospeso, una valle dove tutti parlano poco e non succede mai nulla. Ma dove sono nascosti
segreti che non è più possibile tenere sepolti... 



Alessia GAZZOLA
La ragazza del collegio

Alice è tornata dopo un intenso periodo vissuto a Washington insieme a Claudio Conforti, e c'è
una ragione precisa dietro la decisione della coppia più scintillante della medicina legale. Per
Claudio, infatti, questa è l'occasione della vita: la Wally sta per andare in pensione e la corsa
alla successione in qualità di direttore dell'istituto sembra aperta e subito chiusa: CC appare
come la persona ideale per assurgere al ruolo di nuovo «Supremo» dell'istituto. Ma, mentre lo
scatto di carriera di Claudio, contro ogni previsione, si rivela tutt'altro che facile, Alice – ora
medico legale praticante a tutti gli effetti – si trova coinvolta non in uno ma in ben due casi che
presto si dimostrano in grado di mettere alla prova il suo ben noto fiuto investigativo. Da un
lato, l'incidente stradale di cui è vittima una giovane studentessa di un prestigioso collegio

potrebbe nascondere qualcosa di più terribile della semplice fatalità, anche perché il colpevole è fuggito e sembra
impossibile stanarlo. E dall'altro c'è di mezzo un bambino smarrito che non parla e di cui non si sa bene nemmeno
l'età. Spinta dalla sua naturale empatia, e da una buona dose di voglia di ficcanasare, Alice si troverà coinvolta dalle
due vicende, molto più intimamente di quanto lei (e CC stesso) si potevano mai immaginare. 

Richard OSMAN
L’uomo che morì due volte

Elizabeth, Joyce, Ron e Ibrahim - Il Club dei delitti del giovedì - sono ancora scossi dal loro
primo caso risolto e non vedono l'ora di  godersi  un po' di  pace e tranquillità nell'elegante
residence per pensionati dove vivono. Ma l'imprevisto incombe... Elizabeth riceve la lettera di
un ex collega dei Servizi Segreti che ha commesso un grosso errore e ha bisogno del suo
aiuto. È stato accusato di aver rubato diamanti per milioni di sterline agli uomini sbagliati e per
questo motivo è in fuga da un mafioso violento e vendicativo. Mentre i cadaveri iniziano ad
accumularsi,  Elizabeth arruola gli  amici  di  sempre del Club per dare caccia a uno spietato
assassino. Questa volta si scontrano con un nemico che non farebbe una piega nel mettere
fuori combattimento quattro anziani... Riusciranno i vecchi amici a risolvere l'enigma prima di

diventare a loro volta vittime? E se trovassero anche i diamanti? Be', non sarebbero un bonus gradito? 

Hakan NESSER
Barbarotti e l’autista malinconico

«Non è giusto che io viva. Sono in molti a pensarlo, e li capisco.» Così scrive nei suoi appunti
Albin Runge, ex accademico e autista di pullman, divorato dal senso di colpa e distrutto nello
spirito per aver provocato un terribile incidente in cui hanno perso la vita diverse persone. È il
2012, e di lì  a poco Runge comincia a ricevere lettere anonime in cui viene minacciato di
morte. Seppure scettico decide quindi di rivolgersi alla polizia di Kymlinge. Autunno 2018. I
commissari Gunnar Barbarotti ed Eva Backman, non più solo colleghi, ma una coppia anche
nella vita, si trovano in licenza sull'isola svedese di Gotland per riprendersi da un fatto tragico
in cui sono rimasti coinvolti sul lavoro. Una sera il caso dello sfortunato Runge torna però
inaspettatamente d'attualità: possibile che anni prima le indagini avessero fatto un clamoroso

buco nell'acqua? Immersi in un paesaggio malinconico e suggestivo che aiuta a sanare le ferite dell'anima, Barbarotti e
Backman non possono ignorare il loro istinto di investigatori che li spinge a riflettere sui tanti particolari  che non
quadravano nella vecchia indagine... 

Walter VELTRONI
C’è un cadavere al Bioparco

Dopo la felice soluzione del caso del bambino scomparso, il commissario Buonvino si gode la
quiete ritrovata del parco di Villa Borghese e le gioie dell'amore. Ma è una tregua di breve
durata. Il ritrovamento di un cadavere nel rettilario del Bioparco, il giardino zoologico della
capitale ospitato all'interno della Villa, rappresenta una brutta gatta da pelare per Buonvino,
che si dà il caso sia erpetofobico, provando un terrore atavico per qualsiasi tipo di rettile. Come
ci è finito il corpo di un uomo nudo dentro la teca dell'anaconda? E come ci è finita nella pancia
del  gigantesco  serpente  la  testa  del  suddetto?  Sono  solo  alcuni  degli  interrogativi  senza
risposta tra i quali il commissario e i suoi impavidi quanto scombinati agenti si barcamenano
nel tentativo di risolvere quello che si presenta come un vero e proprio rompicapo. Quasi ci

trovassimo nel più classico dei gialli di Agatha Christie, Buonvino dovrà dar fondo a tutto il suo acume e alle sue
capacità  deduttive  per  sbrogliare  i  fili  di  un'indagine  in  cui  gli  indizi  scarseggiano  e  i  sospettati  abbondano,  e
smascherare finalmente il colpevole. 



Stephen KING
Billy Summers

Billy Summers è un sicario, il migliore sulla piazza, ma ha una sua etica: accetta l'incarico solo
se il bersaglio è un uomo davvero spregevole. Ora ha deciso di uscire dal giro, ma prima deve
portare a termine un'ultima missione. Veterano decorato della guerra in Iraq, Billy è tra i più
abili cecchini al mondo: non ha mai sbagliato un colpo, non si è mai fatto beccare – una specie
di Houdini quanto si tratta di svanire nel nulla a lavoro compiuto. Cosa potrebbe andare storto?
Stavolta, praticamente tutto. Il nuovo, grande romanzo di King è un capolavoro assoluto. Con
un protagonista destinato a diventare leggenda. 

Gabriella GENISI
Pizzica amara

Nel cimitero di un paesino vicino a Lecce, terra incantata battuta dal vento e incendiata dal
sole, viene profanata la tomba di Tommaso Conte, un ragazzo morto qualche anno prima per
un sospetto incidente. Poco tempo dopo, lì vicino, vengono trovati due cadaveri: una ragazza
di origini balcaniche dall'identità sconosciuta e la liceale Federica Greco, figlia di un senatore.
Annegata  sulla  spiaggia  la  prima  e  impiccata  a  un  albero  la  seconda.  A  indagare  c'è  il
maresciallo Chicca Lopez, giovanissima salentina e carabiniera ribelle. Appassionata di moto e
fidanzata con Flavia, una compagna piuttosto esigente che, come i più genuini mariti pugliesi,
la aspetta a casa pretendendo la cena, Chicca ogni giorno lotta per farsi spazio in un ambiente
di soli uomini come quello della caserma. Determinata, cocciuta, sfrontata, è alla ricerca della

verità costi quel che costi, anche la vita. Cosa lega quei cadaveri e la serie di inspiegabili sparizioni degli adolescenti
della  zona?  E  chi  è  quella  donna  che  si  dice  possegga  gli  antichi  poteri  delle  macare,  le  streghe  del  Salento?
Combattendo l'omertà di una comunità che non vuole incrinare l'immagine di terra da sogno, Chicca Lopez si troverà
invischiata in una vicenda dai contorni sempre più inquietanti, tra rituali sanguinosi, magia e loschi traffici. 

Gabriella GENISI
La regola di Santa Croce

Sulla facciata di Santa Croce, gioiello del barocco leccese, tra putti, fregi e allegorie qualcuno
ha  inciso  una  scritta.  Non  può  sfuggire  agli  occhi  attenti  di  Chicca  Lopez,  la  carabiniera
salentina  che  dalla  prima  linea  del  nucleo  operativo  è  stata  relegata  alla  tutela  dei  Beni
Culturali e del Paesaggio. Giubbotto di pelle e coda di cavallo, il carattere testardo e focoso
della marescialla non è ben visto, soprattutto dai suoi superiori.È un nome, quello ricomparso
sulla facciata della chiesa,  che riporta indietro nel tempo: Eva.  Salento,  anni  Ottanta.  Era
un'estate maestosa, il mare scintillava di un blu incontaminato quando tre ragazzi si legarono
per sempre con un patto di sangue. Due amici di una vita e lei, una ragazzina biondissima
dallo sguardo selvatico. Ma in uno di quei pomeriggi di caldo e di cicale, Eva è sparita senza

lasciare traccia. Chicca Lopez si ritrova faccia a faccia con quei segreti seppelliti nel passato. Ha intenzione di andare
fino in fondo per trovare la verità e non lasciare che Eva diventi una delle tante donne svanite nel nulla, troppo spesso
uccise in nome di un crimine chiamato erroneamente amore.

Claire McGOWAN
Indovina chi è l’assassino

Doveva essere la rimpatriata perfetta: sei amici dell'università che si ritrovano dopo vent'anni.
L'ospite, Ali, ha la vita che ha sempre voluto, una carriera di cui andar fiera e uno splendido
marito,  che  è  il  suo  ragazzo  di  allora.  Ma  quella  notte  succede  qualcosa  di  scioccante  e
imprevedibile.  La  sua migliore  amica Karen, infatti,  rientrando in  casa dal  giardino,  lancia
un'accusa scioccante che scuote i presenti. Sanguinante e sconvolta, afferma di essere stata
aggredita dal marito di Ali, Mike. Ali deve prendere una decisione immediata: a chi credere? Al
suo  sconcertato  marito  o  alla  sua  migliore  amica?  La  versione  dei  fatti  di  Mike  è
completamente diversa da quella data da Karen, quindi uno dei due sta mentendo, ma chi? E
perché? E così, appena dopo aver rievocato i bei tempi passati, Ali si rende conto che ci sono

ricordi oscuri rimasti sopiti per decenni, misteri per i quali qualcuno sarebbe disposto a uccidere. 



Piergiorgio PULIXI
Lo stupore della notte

Il  commissario  Rosa Lopez  non si  scorda  facilmente:  in  Calabria,  dove  si  è  fatta  le  ossa
combattendo le cosche, se la ricordano bene; e a Milano, dove dirige l’Antiterrorismo, le lettere
minatorie e i proiettili nella cassetta postale dimostrano che c’è qualcuno che non dimentica.
Però  Rosa  non  è  solo  la  superpoliziotta  che  parla  arabo  e  conosce  a  fondo  la  cultura
mediorientale, disposta a sacrificare un ostaggio per riportare la situazione in parità: è anche
una donna che ha dovuto rinunciare a tutto per la carriera, con un compagno in coma per un
attentato che forse lei avrebbe potuto evitare. E non c’è solo il senso di colpa: ci sono le sue
frequentazioni con quelli del Lovers Hotel, un posto che non esiste ma in cui tutto è permesso,
dove finiscono tutti quelli che è necessario far cantare senza porsi troppi scrupoli. Oggi Rosa si

trova di fronte la minaccia più grave che Milano abbia mai dovuto affrontare: la più astuta e perfida delle menti
criminali, il Maestro, ha ordito un piano di morte per la città. Per sconfiggerlo il commissario dovrà scivolare in una
spirale di ricatti, tradimenti e vendette. 

Mattias EDVARDSSON
Troppo vicini

La casetta nella placida, profonda Svezia del sud, dove Micke e Bianca e i loro due figli si
trasferiscono  lasciandosi  alle  spalle  l'animata  Stoccolma,  sembra  un  posto  perfetto  per
ricominciare. Un'apparenza che s'incrina quando la coppia inizia a frequentare i nuovi vicini.
Jacqueline, ex fotomodella con conclamate difficoltà a far correre la vita su un binario stabile;
Fabian, suo figlio, un quindicenne dal comportamento spiazzante; Ola, impiegato di banca con
una  condanna  per  aggressione  e  un'ossessione  strisciante  per  la  messa  in  sicurezza  del
quartiere; Åke e Gun-Britt, pensionati e sentinelle di vicinato, alacremente impegnati a tenere
d'occhio i movimenti altrui. Quando Bianca viene investita davanti a casa, la prima conclusione
è che si sia trattato di un incidente. Ma mentre lei combatte contro la morte in un letto di

ospedale, macchie prima invisibili cominciano a fendere la patina scintillante di quel lindo quartiere, tradendone il lato
più segreto, oscuro e violento. 

Cristina CASSAR SCALIA
Il talento del cappellano

Comincia  tutto  in  una  notte  di  neve,  sull'Etna.  Il  custode  di  un  vecchio  albergo  in
ristrutturazione chiama la Mobile di Catania: nel salone c'è una donna morta. Quando però i
poliziotti arrivano sul posto, del corpo non vi è più traccia. Ventiquattr'ore dopo viene ritrovato
nel cimitero di Santo Stefano, proprio il paese dove abita la Guarrasi. Al suo fianco è disteso un
uomo, un sacerdote, anzi  un monsignore, assai conosciuto e stimato; entrambi  sono stati
uccisi.  Intorno  a  loro  qualcuno  ha  disposto  fiori,  lumini,  addobbi.  Il  mistero  si  dimostra
parecchio complesso, oltre che delicato,  perché i  conti,  in questa storia, non vogliono mai
tornare, un po' come nella vita di Vanina. L'aiuto del commissario in pensione Biagio Patanè
può risultare al solito determinante. Quell'uomo possiede un intuito davvero speciale, ma ha il

vizio di non riguardarsi. Una cattiva abitudine che, alla sua età, rischia di essere pericolosa. 

John GRISHAM
La lista del giudice

Lacy Stoltz si è trovata troppe volte di fronte a casi di corruzione nella magistratura nel corso
della  sua  carriera  di  investigatrice  presso  un'apposita  commissione  in  Florida.  A  quasi
quarant'anni  vorrebbe  cambiare  lavoro,  ma  proprio  quando  sembra  essersi  decisa  viene
contattata da una donna misteriosa e molto spaventata. Jeri Crosby si presenta sotto falso
nome e sostiene di sapere chi ha assassinato suo padre vent'anni prima, un caso rimasto
irrisolto.  Ha  assolutamente  bisogno  dell'aiuto  di  Lacy  perché  è  convinta  che  l'autore
dell'omicidio sia un giudice irreprensibile. Jeri non si è mai persa d'animo, si è messa sulle sue
tracce,  usando  diverse  identità,  e  ha  segretamente  condotto  delle  indagini  minuziose,
scoprendo via via altre vittime uccise nello stesso modo. I suoi sospetti sono più che fondati,

ma mancano delle prove schiaccianti perché il giudice in questione è un uomo dall'intelligenza fuori dal comune e
molto scaltro, conosce in anticipo le mosse della polizia e soprattutto conosce la legge. Questa volta Lacy non si trova
di fronte a un caso di corruzione: l'uomo che si nasconde dietro la toga potrebbe essere un serial killer. Lacy deve
scoprire la verità a tutti i costi senza rischiare di diventare l'ennesima vittima della sua lista. 



Jean-Luc BANNALEC
Intrigo bretone

È primo mattino a Concarneau. Il  commissario  Georges Dupin,  come d’abitudine,  siede ai
tavoli dello storico ristorante Amiral con il giornale spiegato davanti a sé e il primo caffè della
giornata.  A  disturbare  la  sua  lettura  è  l’insistente  squillo  del  cellulare.  All’altro  capo,
l’insopportabile voce di Kadeg, il più zelante dei suoi ispettori, lo informa di un brutale omicidio
che sconvolge l’idilliaco Pont-Aven, famoso per la sua colonia di artisti, tra cui Paul Gauguin. La
vittima è Pierre-Louis Pennec, novantunenne proprietario dell’Hotel Central, trovato morto nel
suo ristorante: un albergatore leggendario proprio come lo erano stati suo padre e sua nonna,
Marie-Jeanne, amica  di  tutti  gli  artisti  che  lo  frequentavano.  Chi  ha potuto fare una cosa
simile? Georges Dupin sa che il caso va risolto alla svelta: l’omicidio di un personaggio come

Pierre-Louis Pennec ha colpito i bretoni al cuore e le pressioni delle autorità locali non tarderanno a farsi sentire. Per di
più è alta stagione, un periodo in cui nessuno vuole vedere un assassino andarsene in giro a piede libero. Costretto a
districarsi tra l’ostinato silenzio dei bretoni e il loro stile di vita, del tutto inconcepibile per un parigino doc come lui, il
commissario Dupin non tarderà a rendersi  conto che la vita apparentemente irreprensibile di  Pierre-Louis Pennec
nascondeva in realtà uno straordinario segreto. 

Jean-Luc BANNALEC
Risacca bretone

È un'incantevole  mattina  di  maggio  a  Concarneau,  gioiello  della  Bretagna,  ma non per  il
commissario Georges Dupin. Alle isole Glénan, covo di pirati e corsari nei secoli passati e ora
piccolo  arcipelago  prediletto  dal  turismo  internazionale,  sono  stati  rinvenuti  tre  cadaveri.
Parigino nel midollo, esiliato in Bretagna ormai da quattro anni, Dupin detesta tutto ciò che ha
a che fare con il mare. È dunque con estremo fastidio che si vede costretto a calarsi fino alla
cintola nelle fredde acque dell'Atlantico per raggiungere la costa settentrionale dell'isola di Le
Loc'h, dove giacciono i tre corpi. Si tratta di tre uomini, tutti più o meno sulla cinquantina,
dall'identità ignota. Alle Glénan si registrano forti tempeste, e con ogni probabilità i corpi sono
stati depositati dall'ultima alta marea: i vestiti sono lacerati in più punti e su braccia e schiena

sono visibili orrende ferite, ricoperte di alghe. La scena del ritrovamento suggerisce un tragico incidente. Tuttavia,
nessuno ha denunciato la scomparsa dei tre uomini. Per un maniaco dei dettagli come Georges Dupin troppe cose non
tornano: i tre uomini sono davvero annegati in una tempesta? Oppure c'è sotto qualcos'altro? Dupin sa di avere i
giorni contati per risolvere il caso, poiché su di lui incombe una minaccia ben più grave: l'arrivo da Parigi di sua madre,
che con perfetto tempismo ha deciso di fare visita al figlio «esiliato in provincia». 

Jean-Luc BANNALEC
Oro bretone

Dopo aver trascorso cinque settimane chiuso nel suo ufficio, alle prese con noiose incombenze
amministrative, il commissario Georges Dupin è ben felice di trovarsi nella «Terra Bianca», o
Gwenn Rann, come viene chiamata in lingua bretone l'ampia distesa salina del territorio di
Guérande. In debito con Lilou Breval, la giornalista dell'Ouest-France che gli ha passato «un
paio di  informazioni» in più di  un'occasione,  Dupin ha accettato di  farle  un favore e dare
un'occhiata alle saline per cercare «delle botti di plastica blu, alquanto sospette». Giunto sul
posto,  l'istinto  dice  a  Dupin  che  qualcosa  non  quadra:  il  commissario  ha  infatti  la  netta
sensazione  di  non  essere  solo  su  quella  distesa  di  un  bianco  accecante.  Che  siano  le
allucinazioni  provocate  dal  caratteristico  aroma  di  violette  emanato  dal  fleur  de  sel,  che

secondo i paludiers, i raccoglitori di sale, può condurre alla follia? Quando, però, Dupin viene assalito da un misterioso
aggressore, appare chiaro che qualcosa di sinistro si cela nelle saline. Qualcosa che ha a che fare con l'inspiegabile
scomparsa della stessa Lilou Breval. Aiutato dal Commissario Sylvaine Rose, della polizia di Guérande, Dupin indaga
sulla scomparsa della giornalista, imbattendosi in falsi alibi, massicci conflitti d'interesse, faide personali e antiche
leggende bretoni. 

Sarah PEARSE
Il sanatorio

Un lussuosissimo hotel ad alta quota sulle Alpi svizzere è l'ultimo posto in cui Elin Warner
vorrebbe trovarsi. Ma si è presa una pausa dal lavoro di detective, e così, quando riceve di
punto  in  bianco  l'invito  a  festeggiare  il  fidanzamento  del  fratello,  non ha altra  scelta  che
accettare. Arrivata nel bel mezzo di una tempesta violentissima, Elin si sente subito nervosa:
l'atteggiamento  di  suo  fratello  Isaac  le  sembra  strano  e  c'è  qualcosa  in  quell'hotel,
completamente isolato, che le dà i brividi. Forse ha a che vedere con il fatto che prima della
ristrutturazione fosse stato un sanatorio abbandonato... Quando, la mattina dopo, gli invitati
scoprono che Laure, la promessa sposa, è scomparsa senza lasciare traccia, il disagio di Elin
cresce,  mettendola davanti  a domande che non avrebbe mai  voluto porsi.  Suo fratello  ha

qualcosa a che fare con la sparizione della fidanzata? La neve caduta blocca l'accesso all'hotel e il panico comincia a
diffondersi tra gli ospiti. Nessuno si è ancora reso conto che un'altra donna è scomparsa. Ed è l'unica che avrebbe
potuto avvertirli del pericolo... 



Piergiorgio PULIXI
Per mia colpa

A volte  l'unico  modo per voltare pagina è  andare via.  È  quello  che si  rassegna a  fare la
vicecommissaria Giulia Riva, decisa a chiudere una storia clandestina con un superiore che le
procura soltanto dolore. Ha appena chiesto il trasferimento, che al commissariato di Cagliari si
presenta Elisa, nove anni e una richiesta che raggela: ritrovare la mamma scomparsa. Giulia
non può tirarsi indietro, anche se Virginia Piras era una moglie e una madre serena, e dunque
per sparire così probabilmente è stata uccisa. Ma da chi? E perché? Tutti sembrano essersi
dimenticati  di  lei,  compreso l'ispettore Flavio  Caruso,  il  partner e mentore di  Giulia,  a cui
l'indagine è affidata. Caruso però non è più il  poliziotto di  un tempo, e Giulia capisce che
potrebbe aver commesso errori fatali. Così si fa assegnare il caso, nella speranza di risolverlo

ed evitare una possibile onta al suo partner. Non immagina che la ricerca la spingerà a interrogarsi anche sui propri
errori passati: perché il cuore ha due lati, uno con cui si ama e uno con cui si odia. 

Donato CARRISI
La casa senza ricordi

Un bambino senza memoria viene ritrovato in un bosco della Valle dell'Inferno, quando tutti
ormai avevano perso le speranze. Nico ha dodici anni e sembra stare bene: qualcuno l'ha
nutrito, l'ha vestito, si è preso cura di lui. Ma è impossibile capire chi sia stato, perché Nico non
parla.  La  sua  coscienza  è  una  casa  buia  e  in  apparenza  inviolabile.  L'unico  in  grado  di
risvegliarlo è l'addormentatore di bambini. Pietro Gerber, il miglior ipnotista di Firenze, viene
chiamato a esplorare la mente di Nico, per scoprire quale sia la sua storia. E per quanto sembri
impossibile, Gerber ce la fa. Riesce a individuare un innesco – un gesto, una combinazione di
parole  –  che  fa  scattare  qualcosa  dentro  Nico.  Ma  quando  la  voce  del  bambino  inizia  a
raccontare una storia,  Pietro  Gerber comprende di  aver spalancato le porte di  una stanza

dimenticata. L'ipnotista capisce di non aver molto tempo per salvare Nico, e presto si trova intrappolato in una selva di
illusioni e inganni. Perché la voce sotto ipnosi è quella del bambino. Ma la storia che racconta non appartiene a lui. 

Giuseppina TORREGROSSA
Morte accidentale di un amministratore di condominio

Michele Noci è un anziano amministratore di condominio. Per vivere non ha mai avuto bisogno
di  lavorare,  e  tuttavia  ha  deciso  di  occuparsi  dello  stabile  in  cui  risiede  per  proteggerlo
dall'incuria  dei  suoi  predecessori.  L'edificio,  costruito  negli  anni  Settanta,  è  pretenzioso;
all'epoca gli  appartamenti  erano  stati  acquistati  da  persone  di  potere,  ma la  recente  crisi
economica ha messo a dura prova le finanze di molti condomini, e la nomina di Michele come
amministratore sembrava poter essere d'aiuto. Le spese condominiali, tuttavia, non accennano
a diminuire,  ma nessuno ha il  coraggio  di  chiedere  spiegazioni.  Nel  nuovo melting  pot  di
malattie dismetaboliche e intrighi amorosi che da alcuni anni anima il condominio, i rapporti
interpersonali si fanno tesi: esplodono litigi, e i vicini – ormai perlopiù anziani e incattiviti –

smettono di salutarsi, finché, alla vigilia di Natale, il cadavere dell'amministratore viene ritrovato riverso al piano terra
di una delle palazzine. Sembra trattarsi di un incidente: l'ispettore Mario Fagioli detto il Gladiatore, chiamato sul posto,
viene così invitato ad archiviare il caso come "morte accidentale". Incuriosito dalle donne intraviste sulla tromba delle
scale – mogli  devote, vedove agguerrite, amanti impenitenti  – il  poliziotto decide però di non volgere lo sguardo
altrove, e inizia a fare domande, rendendosi presto conto di trovarsi di fronte a una situazione ben più complessa:
rispolverati i ferri del proprio mestiere, a soli due anni dalla pensione, decide così di andare contro tutto e tutti, per
scoprire cosa si celi dietro quella morte solo in apparenza fortuita. 

Tess GERRITSEN – Gary BRAVER
Scegli me

Taryn  Moore  era  giovane,  bella  e  brillante.  Quindi  perché  si  è  uccisa?  A  chiederselo  è  la
detective Frances «Frankie» Loomis, chiamata sulla scena per indagare. La ragazza si sarebbe
buttata dal balcone del suo appartamento nel campus del college che frequentava con ottimi
risultati. Ma qualcosa non torna: a suggerire a Frankie che niente in quella brutta storia è così
semplice  come sembra è  il  suo  istinto,  e  a  conferma dei  suoi  sospetti  arrivano  i  risultati
dell'autopsia: Taryn Moore era incinta. Di chi? Potrebbe essere questa gravidanza imprevista
una ragione sufficiente per il suicidio o potrebbe – invece – essere il movente di un calcolato
omicidio? Indagando sulla rete di relazioni della ragazza, Frankie nota un nome stonato: quello
di Jack Dorian,  professore di inglese,  chiaramente attratto da Taryn per l'intelligenza della

ragazza,  per l'adorazione che lei  gli  mostrava e per il  fatto di  essere completamente off  limits, essendo una sua
studentessa. Ma se il professore non fosse stato tanto corretto quanto dichiara? E se sapesse qualcosa su un ben
nascosto lato oscuro di Taryn, capace di avvinghiare coloro che le volevano bene fino a trascinarli in una spirale
pericolosa? L'istinto di Frankie le dice che sotto la superficie si agitano sordidi segreti e presto diventa chiaro che Jack
Dorian potrebbe conoscere la verità: il professore è colpevole di averla ingannata, ma è anche capace di commettere
un omicidio a sangue freddo?



Richard OSMAN
Il club dei delitti del giovedì

Kent, Gran Bretagna. In una tranquilla e lussuosa casa di riposo quattro improbabili amici si
incontrano una volta alla settimana per indagare sui casi di omicidi irrisolti. Elizabeth, Joyce,
Ibrahim  e  Ron,  tra  calici  di  vino  e  torte  alla  vodka,  studiano  i  fascicoli  della  polizia
segretamente acquisiti  dalla leader indiscussa del gruppo, Elizabeth. Ma quando un brutale
omicidio ha luogo proprio sulla loro soglia di casa, "Il club dei delitti del giovedì" si ritrova nel
bel  mezzo del  primo caso in  diretta.  I  quattro  protagonisti  saranno pure degli  ottantenni,
tuttavia hanno ancora qualche asso nella manica. Sono persone vivaci, straordinariamente agili
ed  energiche,  decise  a  esercitare  la  loro  notevole  elasticità  mentale  nella  ricerca  di  un
assassino a piede libero. Per trovarlo si immedesimeranno nel personaggio dell'anziano curioso
e vagamente ingenuo, così da raccogliere informazioni e inserirsi nelle indagini ufficiali con

stratagemmi sorprendenti, che superano spesso il confine della legalità. 

Luca CROVI
L’ombra del campione

C’era una volta la Milano della ligéra, la città popolata dai contrabbandieri, dai maestri del
borseggio e dagli  artisti  dello scasso: balordi intenti  in malefatte più che in misfatti,  persi
nell’eterno “guardie e ladri” con i “ghisa” e la “madama”. Corre l’anno 1928 e da Roma Benito
Mussolini, duce del fascismo, dichiara guerra ai duri meneghini. Intanto, nella regia questura in
piazza San Fedele è di stanza un poliziotto che legge Platone e va pazzo per la cassoeula. Lo
chiamano il “poeta del crimine”. Nelle spire della scighera, la spessa bruma che punge i visi e
gela i cuori, torna il commissario Carlo De Vincenzi, già protagonista dei gialli di culto firmati, a
cavallo tra i Trenta e i Quaranta, dallo scrittore Augusto De Angelis. Al poliziotto tocca fare i
conti  con l’anima più profonda della  Capitale  morale: quella che trema ai  boati  di  bombe

attribuite agli anarchici e sogna dietro alle magie del suo Peppìn, l’eroe dell’Ambrosiana, registrato all’anagrafe col
nome di Meazza Giuseppe. Sarà il commissario a svelare i misteri che aleggiano intorno alla vita del campione, mentre
dovrà vedersela con i piccoli, grandi enigmi di una malavita stracotta come la busecca e romantica come un riflesso al
tramonto sull’acqua dei Navigli. 

Luca CROVI
L’ultima canzone del Naviglio

Gennaio 1929. Mentre il Generale Inverno assedia Milano e la avvolge di bianco, il pugno di
ferro della milizia fascista cala sulla città che sta cambiando da un giorno all'altro. Automobili
invadono le strade, vicoli cedono il posto ai boulevard e il Naviglio interno soccombe sotto le
nuove coperture in pietra. Ma non tutti piegano il capo. Alla Scala Arturo Toscanini si rifiuta di
eseguire gli inni al re e al duce convinto di dover suonare ben altra musica. Nei vecchi quartieri
i "bravi ragazzi" della mala meneghina rispondono agli sgherri di Mussolini. E nella questura di
piazza  San Fedele  il  commissario  Carlo  De Vincenzi  non  si  lascia  ingannare  da  chi  vuole
depistarlo. Una donna è stata trovata cadavere davanti alla Colonna del Diavolo, vicino alla
basilica di  Sant'Ambrogio,  e il  caso rischia di  compromettere alcuni membri del Partito. La

successiva morte di un barcaiolo, che sta trasportando un ultimo carico di carta verso il Tombon de San Marc, prima
dell'interramento del Naviglio, sembra a tutti un incidente. Ma non a De Vincenzi, e nemmeno ai malnatt della ligéra
che della gran Milan conoscono l'anima e la lingua segreta. Dopo «L'ombra del campione», Luca Crovi rimette in scena
un'icona del giallo italiano, il celebre poliziotto creato da Augusto De Angelis tra i Trenta e i Quaranta, componendo il
canto del cigno di un mondo al tramonto, di una variopinta umanità che affrontava la vita con coraggio e sbeffeggiava
il potere con una risata. 


